Per ia Pubblicità rivolgersi alla Casa Hoasesteia e Vogler: 
BONA TORNO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE Le RNRZIA 
gni numero si 


cent. 5. in 
via Marco 


tutta Italia, 
3, ROMA. 


Da oggi non sì devo parlare più della questione di 


* Pasgioda, Nel banchetto datosi iergera alla Mansion 


Hoose ia onoredi Gikbener, lord Salisbury acanazlà 
meriggio il governo francese gli avova fatto 
Pros ‘aver esso deciso di: considerare l'occupazione 
di Fascioda come priva di ogni vuloro neì riguardi 
della Repubblica, Dobbianso ammettere che la que 
Stiono principala di enî, Sn sostanea, quella di Fa- 
aciada non era che un incidente, la questione cioè 
Zollo libertà di naviguziona sul Nilo, considerato 
some strada internazionale, e di nno sbocco diretto 
doi possedimenti francesi su questa strada, sia an- 
Sl'essa se non scomparsa, sospesa? 
Nella dichiarazione letta sori alla Camera doi 
ti, il presidenta del Consiglio dei minietri di 
Francia dichiarò che nella politica dstora Il go 
orno proparzionara gli sforzi 31 valore dello scopo 
da raggiungoro. Questo parolo, pronunciate mentre 
già la notificazione relativa all'abbandovo di Fa- 
acioda si trovava in potoro del Foreign Offine, 
erano evidentemento dircito a proparare l'opinione 
pobblica ad una decisione che tanto più doro fe 
zizia, in quanto che e dai discordi del Liotard e 
dai commenti dei giornali o dallo speranze 
Taadacia di Marchand avera fatta nascere, e dalle 
stesso dichiarazioni del De Coureeì impernantesi 
mall'imor peoprio e sulla dignità di una grande 
mazione, oma era stata abituata a pensare cho alb 


verno, del quale fa parto il modesimo uomo politi» 
che Inspirò od ordinò la misi Liotard-Marchand. 
Easo rapprosentano, non v'ha dubbie, un com 
promosso fra aspirazioni lungamente vagleggiato 
@ l'imponsibilità di attuarlo sonza subire tuti 
‘tonsognenze doll'intrarisigenza inglese; fra lo sug. 
gestioni dell'oegoglio franceso 0 la preoccopazioni 
derivanti dallo spettacolo della eoverchianto frrra 
marittima dell'Inghilterra; fra 'anducia franzero è 
ta prudonza della Russia bramosa di non. compro 
‘mettoro con passi precipitati il suo avvenire in 
China © nell'India, Però el) non vuol dico che ln 
Francia abbia rinunciato al disegno di cui l'open 


propria soddisfazione per una derisione 


utieid spinto a coreare 
rivinelto ra quel terreno diplomatico, doro Il gal 
netto di San Giacomo giù svora invitato la Pranria 
per il giorno che avemo abbandonato Pascloda ; © 
diponderà dalla natura o dai Nmmiti di questa rivin. 
cita — che pon vorrà esere rimandata sive die 
come quella per l'Alsazia a Lorena, perchè troppi 
earobero duo legati simili alla generazione ven 
tura! — che ogni ragione di presccapazione cent 
‘ l'Inghlitorra non senta più il bisogno di mottere 
in moto tutta la sun padorora difesa marittima, 
| Tntanto l'effetto titmediato della decisione del 
gabinetto Dupuy sarà una grando, profondo ama- 
rezza del sentimento francese. Il gabinetto non so 
no risentizà, 1429 voti.chè ieri, dopo una teoga 
discussione, ribatterzarono la veremsità dell’ mnicne 
repubblicana, riconducendo parlamento 6 nese al 
periodo anteriore a quello degli sforzi di Melloe 
por produrre l'unione conservatrice, Jo garantiscono, 
per il momento, da egui gradita sorproma, alla 
stessa guisa cho sembrano assicurare Il trionfo 
della rerltà e della giustizia. Ma saranno ugual 
mente garantito le simpatie per la Rusia. la evi 
alleno venlva ancora iori celebrata da Dupoy? 
4 non tl accrescerà piuttoio Il numero dei lamenti 
cho un magro contratto sia stato stretto a Crenatadt, 
vo la Francis ha dovato, per la prima volta, subire 
Is volontà altrui enza colpo ferire? 

La decisione di agomberaro Fascioda indica cho 
tl governo della Ropabblica ha assuluta pedro 
vanza di sè; è chi ea fronnrsi a tempo è più forte 
di chi otibedisce al primo impeta. Ma, mppresenta 
ad ogni modo abbandono di una posizione acqui. 
ciata © di un punto di vista lungamento acearez: 
mato; 0 più che nell'ninto dell'allenta la Francis 
«ove faro assegnamento, 
Gizionale prudenza dell'Ing! 
compro a commisurato gi sforai n 
cho si è profissa di rogri: 


} SENATORI 


Be Si dice che nell'odierno Consiglio dei mi- 
nistri si è finalmente stabilita la lista dei 
muovi senatori da proporsi a 8. M, il Re 
Se è vero, ne siamo lieti più per il ministero 
che per gli elotti. Questi potranno essere 
orgogliosi dell'onore che loro viene fatto 
quello sarà ommai in grado di re 

L'assedio posto intorno al 
Consiglio ed agli altri mini 
rosissimi candidati, tato 
rire delle considerazioni mo 
malinconiche. Mai s'era visto uno spet 
colo di poco rispetto alla 
come questa volta. Li i i 
ha superato la ‘caccia all'impiego, che è 
futto dire! 

Un tempo era To Stato che 
contro ai benemeriti o li invit 


omessa del loro 
Tegioistisa, na acco ? 
mo aamo del Pa . Oggi lo parti 
sono intertite; 6 sono i postulanti, mo'te 
volte privi di valore, che assedinno lo Stato 
pon per siutarlo, ma per consegniro un 
‘premio che mòlte volte non hanno meritato. 
i Difendersi contro questa fiumana, era ar- 


rare 


| prova che il ministero Pelloux 


dua cosa; e noi com) 10 agevolmente 
@ gli sconforti a cui deve essersi trovato în 
preda l’on. Pelloux, e le voci che avesse 
deciso di non farne più nulla. Se ne è 
scito bene, come non ne dubitiamo, egli 
potrà davvero accendere una candela al suo 
santo protettore. 

Figorarsi: erano quasi un mezzo migliaio 
è concorrenti ; ciascuno sì adoperava a met- 
tere in moto tutte le influenze di cui po- 
teva disporre; e magnificava e faceva ma- 
gnificare se stesso, ricordando servigi veri 
pirati, beremerenze ordinaria 0 ee 

inario, diritti a preferenze non sempre giu- 
stificabili. 


E quando ciò non bas'ava, altre arti s00- 
correvano ; così vero che ieri stesso un de- 
putato; corri-pondente di un giornale mila- 
nese, non si peritava di telegratare quelle 
che egli chinmava scandalose = di 
retroscena, 0 soggiungeva essere giunti per- 
[eagrera bio. pri degli aspiranti 
all'ufficio di senatore averano mandato rap- 
porti e denuncie contro alcuni candidati che 
si credevano inelusi nella ‘ista, minacciando 
rivelazioni, scandali a peggio. 

Noi lasciamo, bene inteso, a quel depu- 
tato In responsabilità di una rivelazione 
così grave: ma non esitiamo a dichiarare 
che se anche questo ultimo fatto nom sus- 
Sistesse, quel che si è veduto e quello che 
si sa, è tal cosa da dimostrare în-quae 
profonda decadenza sin venuta una parte 
del nostro mondo politico. 

Nò è certo la parto meno importante 
perchè la nomina dei sematori statutaria- 
mente è roco'nta in bnso a categorie. le 
quali dovrebbero dare guarentigio sienre 
dello eccezionali qualità degli eleggibili, 
e dei titoli del pari eccezionali che in essi 
Il paese ha il dovere di riconosere, quando 
vengano eletti. 

So codesto guanintigio non fossero più talî 
da raggiungere il fine che gli autori dello 
Statuto hanno inteso di raggiungere quando 
si sono occnpati del modo con cui dere es- 
sero l'alta Assemblea vitalizia, 
duo coso da una tale decezione derivereb- 


Svcenda 'Eako de Parie la. L 
mon si distingno dalle. precedenti per. preci- 
sione di linguaggio. «Sembra anzi redatta da 
un uomo consamato nell'arte di celare con 
circonlocuzioni il vero senso del sno pensiero. » 

Drumont nella Libre Parole scrivi 

Questi ministri sono povera geota, Non slo 
ignorano cosa vogliono, ma inoltro sono fin. d'orsi 
ourinti ehò zia pttanno fue di bono @ di 
utile, 

Il Sidele invoca così si esprime: 

Le parole « assicureremo l'esecuzione delle sen- 
tenzo della giustizia > sono un refrigerio per tanto 
coscienze opprosse; tanto più lo é il distorso sur 
toentata ia vai Dopay dichia che a Jaco sì fari 


ed il regimo del silenzio 
Clomenceau così riassume nell'Aurore In si 
tuazione: 

ca gradevole Dupay fece un buon di- 
tasto è Poaicita tit 0° Panaro Buti 
Sembra che abbiamo Î qualo sa dî 


am governo, 
l'eserdito ini che lo 

ta Eremo e vas giustizia è la verità Nes 

4srò io l'ultimo a sungrataiarinene. 

Il Rappel esclama: « Non. potosamo chio 

doro nulla di meglio per il momento. » Ed 

Gaulois: 


Ta concentrazione rinasce dalle sue ceneri. Il 
ministero Dupay è la prolungazione dalla. ferrovia 
Brisson con una linea secondaria. che lo allaccia a 

Il Journal si augura 
ma fatto da Dupuy sia 

L'Eclair afferma cho la dichiarazione di Da- 
pus equilibrata od inspirata n sentimenti di 
conciliazione non paò nè entasiasmaro gli uni, 
nò irritaro gli altri. 


che l'appello alla cal- 
inteso, 


possono commorere; nei gindichiamo soltanto 
dai fatti. » 
en 

1 processo di revisione 

PARIGI, 4, ore 7 pomarid. — (Jaropo.) 
Si conferma che martedì lo Corio di Cassa 
Zione assomerà in esame tutt gli es-micietri 
della guerra. S 


Fine. della - questione di. Fascioda 


(astri telegrammi particalorà 


bero inevitabilmente, due cose che sì com-| seguente teuore 


pleterebbero a vicenda poichè l'una non sa- 
rebbe che la soenza. dell'altra: 


logica. consegi 
l'abbassamento cioò della dignità del Se- 
nato, e la necessità di modificare il sistema 


passo l’ opinione cho | elevatissimo ufficio 
fosse aceessibilo ai più molesti, ai più in- 
disereti, sì sollncitatori immodesti, a danno 
dei valenti che sdegnano farsì innanzi, @ 
bo so pare sperano na premio per i ovo 
ingegno, per fa loro dottrina, per il loro 
patriotismo, per i servigi resi al paese, non 
lo attondovo certo dall' intrigo volgare? 

A questo non badano i postelanti che 
‘iattono alle porto dei ministri per essere 


favoriti è preti. pon pensandoci dazno # 


prova di w feronza complota por il 
decoro dell'Assemblea alla qualo domando 
di essore ascritti, offorendo codì a chili 
dovrebbe nominare il documento più elo- 
quento della loro morale © politica inde- 


guità. 

Fortunatamente finora si è saputo resi 
stare a cosifatto pressioni ; © l'avere ridotto 
ai minimi termini il numero degli eligendi, 
ha avuto 
la percezione osatta della necessità che in 
quel numero fossero compresi i più degni. 

Il Senato gliene sarà grato, como di un 
dovere compiuto in omaggio del suo alto 
decoro, è i nuorì eletti, Î cui nomi speriamo 
non tarderanno ad essere anvunziati, po- 
tranno dirsi fieri della preferenza onorevole 
0 meritata. 

e —__—_——_—e=e-—eee)e n 
Il voto della Camera francese 
E 1 COMMENTI DELLA STAMPA 
Mas aseprammi portieri 
PARIGI, 5, ore 10 antim. — (Jacopo.) 
Le cito della votazione avvenuta ieri sul voto 
di fiducha al ministero Dupuy vanno rettificato 
s08ì: 413 in favore è 58 rii. Questi van- 
no suddivisà così: socialisti, 17 monarchici, 
6 radicali-soclalisti. La maggior parte dei na- 


zionaliati non votarono per il ministero, 
Patta la rettifica devo aggiungerri, a 
complemento del resoconto della sednta d'ieri, 


he dopo aver igsciato votare l'argenza . salla 
Reacho, di cui ieri vi ho 
fato il testo, Dupay dichiarò 
della giustizia la respingera 
Il grappo della sinistraradicale, rian Ì 
per esaminare la proposta în questione, quan- | 
Roache la sostenesso energica 
a dichinrafo che essa, nello 


che in no- 


ira un atto di dif 
non po- 


i cassaziono e 


mac riconosce nella « 
mpossibile avere un 
iange che Dup 

ro delle idee 


ro 
il quale fa 


Figaro dn Walfres. 

Dopo avere affermato fho l'abbandono di 
Fascioda è un fatto compiuto, dico che la 
Francia < no esco col cnore sanguinante per 
< disperazione > perchè « subisco una umilia» 
zione sanza prrosdonti dal 1871.> Ammetto 
però che la Prancia ha fatto tutt gli sforzi 
immaginabili per resistere, è che il gorerno 
franceso doveva cedere, l'opinione pubblica in 
Inghilterra essendo ditentata così febbrile cho 
vi era da temere davvero la guerra. 

Walfrey soggiunge che l'Inghilterra spendo 


| di estero la potenza navale più fort» del mondo 


<anche 1 snoi capi politici volevano una volta 
provarlo contro la Francia, cho è la sola pe- 
tanza la cni marina ablia una apparenza di 
soliàità. > 

AI pranzo dell’ Unione coloniale il deputato 
Etienne pronunziò una vera filippica contro 
l'Inghilterra dicendo che in Egitto, como al. 

tutto le questioni le ha regolate aba- 

della forza. 
tro un telegramma da Porto Said an- 

mnzia essero arrivato colà il capitano Bai 
tier, secondo un telegramma dal Cairo Mar 
chand ritornerà quanto prima a Fascioda per 
riprendere ln direzione della sua missione è 
condurla a Gibuti, donde rimpatrierà. 

Feste al Sirdar 
Un discorso di Salisbury 

LONDRA, &, ore 11 antim. — (Emme) 
© Sirdar Kitebener venne ieri ricevuto solen- 
nemento alla Guildha come cittadino eno- 
rario della City, alla presenza di grande folla 
che lo acclamò gli enne consegnata una spada 
d'onore. 

Alla sera vi fu in suo onore un banchetto 


alla Mansion House, cui intervennero oltre a 
| lorà Salisbary, il marcheso di Lansdowne m 
nistro della guerra. mbri del Gal 


tto, lord Hoseberry ed altro spiccate indi 
alita d'ogni partito. Verso le 10 pom. 
lord Salisbary propose an brindisi al Sirdar 
lodandone il tato squisito e la finezza diple- 
matica, mercò eni srppe anche cattivarai l' ami- 
cizia di Marchand. Indi fece la seguente te 
stonle dichiarazione 

fel pomeriggio ho ricevato dall’ amba- 


rsistero in talo occu: 


vicino sarebbe 
za, da coi la Repab- 
data. Così caso si 
ada. 

ho inaspettato, è cer- 
voglio tattaria es- 


nisce la sus rita politica con un 
dacendo i moderati al radicalism 


to Jo canso di 
rancia sieno ri- 


« Probabilmente vi saranno molte altre 
senssioni în futuro, ma uno dei punti più dif 
ficili @ poricolosi ora è eliminato. » 

Questa dichiarazione lascia aperto Vadito a 
molto supposizioni. Accennando alla. probabi- 
lità di futoro discussioni lord Salisbury. non 
inteso cortamento alludero a questioni geno- 
rali, ma soltanto alla situazione sul Nilo, 

Ti gorerno franceso ha volato separare la 
questione di Fascioda dallo moltissime ed im- 
portantissime che vi fanno corona. Del resto 
tanto il governo, quanto il pabblico Ingles 
hanno sempre giadicato Fiscioda come nu 
semplice episodio di un complesso di fatti, che 
indicano da parto della Francia una ostilità 
dissimulata ma pertinace contro 1 ; 
ostilità da cui deriva, dal punto di vista sen- 
timentale, T° 


ammoni:co che la questiono del Bhar-el-Ghazal 
the nea qual I Fiicioda quam ia Panca 

non qual ri 
non abbia capito ta dna 

Daily Meil dico che quella riportata ora 
da lord Salisbury è la maegiure vittoria di» 
p'omatica guadagnata dall'Inghilterra mogli 
ultimi vent'anni. 


; 
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assi sarebbero stati tulti commessi all’ arse. 
nale. Grandi ordini par munizioni sono statt | 
dati alla casa Hatfsld. Il dipartimente è, 
ulioraglia sta paro preparaado enormi ma. 
tità di biscotti o di conserve. 

Questi fatti inducono a © 


' 
10 che lo forza | 


navali inglesi vangano ora proparate par oren» | 
tualità non urgenti, ma prossime. In generale 
si ritiono che questa vasta mobilizzazione sia 
connessa colla intenzione del Gorerno, da mo 

‘posizione in 


già annonziatari, di definire la 
gleso in Egitto. 

Il Daily Mail dice che la 
isole Filippine non è estranea ai ivi 
militari dell'Inghilterra. Ms 

x 


CHICAGO, 4 — L' Inghilterra comprò 
,000 galloni di alcool, destinati alla fab- 
bricazione della polrere senza famo, o da con- 
sognarsi immediatamente a Montreal. 
Armamenti russi 

PIETROBURGO, 5, oro 10 ant — (Ne) 
Anpeltesi una certa importanza politica. al 
viaggio del granduca Alessio, comandante della 
matisa. a Parigi. 

Sogli arsenali di Cronstadt o di Sebastopoli 
si lavora da parecchi giorni febbrilmente ‘al- 
l'allestimonto di duo grosso squadre di riserra. 

La potente fiotia del Mar Nero, allestita 
por lo ultime manorre, sebbane queste siano 
| già da alcaui giorni terminata, pare rimane 

ancorata aranti a Sebastopoli. In questi giorni 
anzì venne rinforzata con due corazzate. 
ndo lo Novosti, lo crar spedì testò da 
una lunga leitera autografa alla re 
ria intorno al ma francolm» | 


Un giudizio tedesco 
6, ore 4 pom — (Zermann). 
Inische Zeitung, la sitaazione | 
oggi più pericolosa che mai. 
a nol approfittare del momento | 
N fron 


lui 


+= mei | 
Di ritorno da Gerusalemme | fà" 
li ALEMME, _ fk 


Germani 
lico tedesco, rispondendo all'in 
dal di diehiarò cl \ 


io 
la stessa prote 
olici tedeschi del- 


[mperiali aono partiti stamamo con treno 

ossequiati allu atazione dallo autorità 
è dal Cloro. Una folla immensa acclamò ontu- 
siasticamente le LL. MM 

Le 4ruppe, che erano schierate per rendere 
gli onori militari al passtaziio dell'imperatore 
Guglielmo, gritarano: Tacho Jachà, cioè: 
< Che tu possa vivere langamente ! » Ganeral- 
mente questo saluto si rivolge dalle «trappe 
soltanto al sultano. 

GIAFPA, 4. — L'imperatore è l'imperatrico 
di Germania, coi loro seguiti, sono arrivati a 
mezzodì o si imbarcarono sull'i/bhensollern, 
cho parti nel pomeriggio in direzione di Beprat: 
Gli. imperiali godono ottima salute. 

Il tempo è bello. Tl mare è calmo. Continna 
però a fare gran caldo. 

BEIRUT, 5. — Gli imperiali di Germania 
sono arrivati stamane, e rimarranno a bordo 
del yacht Hohenzollern. 

Le LL. MM. partiranno lanedì mattina pai 


Damasco, 


Acero fo ta Ceno 9 do Tora 


FRANCOFORTE, î, ore 10 
rankfurter £ 


F Zeitung ricovo da fonte inecco 
pibile: « La visita dell'imperatore Gaglielmo 
finisce con un accordo colla Turchia. La Ger- 


mania si obbliga di proteggere l'integrità dei 
possedimenti asiatici del sultano 6 ricoro in 
privilegi commerciali o industriali. 


| compenso 
Si crede cho questo accordo equivalga sd una 


alleanza offensiva e difensiva fra il sultano o 
l'imperatore. 

< Prima si costraîtà il porio di” Haider 
Pascià o poi si prolungherà la forroria di A- 
natolla a Diabekr e Bagdad fino al golfo Por: 
sico. La sublime Porta attribuisce molta im 
porianza a queste nuore ferrorie, perchè es- 
sendo vicine alla frontiera rossa banno una 
Importanza strategica enorme. Dalla forroria 
principalo si dirameranno altre ferror 
i porti dell'Ania Minore © della Palestina : a 
Smirne, Scatari, Angora, Konich, Akha, Beirut, 
Giaffa © Tripoli. 


< Il sultano attribuisce all'infinenza rali 
in Palestina altrettanto 


Po 


dia civile con alomonti eri- 
stiani © mussalmani e ufficiali ceteci, 
130 manterrà l'attuale tail doganale o ai d- 
ai 


4. Pel controllo dei distretti all'iuterno vi creerà 
una 
posponea: 


posto  talegraiì 
Ò auto 
8. 1 governo conio veth Maho lla Canon. 
Il carattero provvisorio di questa mimre, 
mostra che si ialende di afrettare la nomina 
del gorenatore e la formazione di un gorerno 
regolare. 

Lo truppe internazionali prèsero, stamane, 
possesso della fortezza. 


| La vertenza fra il Cilo o l'Argentina 


VALPARAISO, È. — Il Senato ha appro. 
vato la convenzione colla Repabblica Argen- 
tina riguardo alla questione di Pana de ‘ia 
cama. 
no 
Irumssl in Abi 

PIETROBURGO, È, ore 10 a — (Na). 
Una missione russa partirà oggi, oppure domani, 
da Odessa per l'Abisifnia. 

Essa comprendo pure alcuni maestri ‘chia- 
mati a riorganizzare le scaolo dell'Alissinia 
secondo Il molodo moderno, per espresso desi- 
derio di Menolicb. 

Già da vario tempo in quasta bipogiralia di 
Stato si vengono stampando libri scolastici in 
lingus amarica 0 russa. destinati allo scuole 
abistino, ore la lingua russa diventerà obbli- 
gatoria 


+ 
Spagna e Stati Uniti 
La quessiono dello Filippino - Giudizio todosco 


PARIGI, 5, ore 11 antim. — (Jacopo.) 
Nella seduta tonuta feri dalla Commissione per 
la paco fra la Spagna e gli Stati Uniti 
legati spagnnoli lessero un Memorandum nol 
quale dichiarano di non avere i poteri per di- 
scutere la cessione delle Filippine, non essendo 
questa prevednta dal protocollo e chiedono ai 
delegati degli Stati Uniti di fare contropropo- 
ste, ls quali rientrino nello spirito del prote- 
collo stesso, 0 che essi sono pronti a discutere 

mento di conciliazione. In caso con- 
protesteranno con estrema energia con- 
ranno di firmare il trattato. 

I i Stati Uniti promisero di e- 
saminare il memeranduna, ispirandosi al desi. 
derio di venire ad un accordo. Siccom 
cumento é langhi 
alla seîuta di mari 

Intanto arriva da 
si prendono tntti i 
possibile una ripre 


BERLINO, 5, ore 4 pom. — (Hermann) 
La Koelnische Zeitung pabblica um violento 
niro la straordinaria sfacciataggino 
frorenheit) degli americani 


ora- York la notizia che 
vodimenti come 50 fhasa 
sa delle ostilità. 


rotendono l'annessione del o arcipo 
Mo Filippine. 
Una tale sfacciata avidità dorrebbo far ar- 
rossire, dice lo stesso giornale, la front 


proprio nel momento in cai lo poten 


zio 
l'Estremo Oriente, 
fl principe Enrico 


via di deliberare il disarmo general 
nel periodo di guerra guerreggiata lo navi da 


concentrati 
—La | l'India prece 


essendoci già ua | ; 


fippine.. Quest, tata = 
lippine. i i, sono " 
tocaza degli Stati Uniti e dla WR eri 
tatami —. 

Por la Germania — conclude il giornale 
Colonia — è indifferante, che slargo 
sventoli la bandiera spagnuola 0 l' americana, 


LT © n 
Austria e Russia nell'Estremo Oriente 


VIENNA, 5, ore 11 antimeridiane — (Z) 
Telegrafano da Pechino at Wiener 
cho lo sbarco di truppo anstriache in China 
arrenne in sogulto a richiesta del barone 
Crikann do Wahlbora, inviato austriaco. & 
Pechino. 

Il distaccamento di truppe austriache fa ri 
cevuto dal segretario di Iigazione dottore 
Sosthorn, il quale condusse i soldati a Pe- 
‘chino. 

— Si ha da Pietroburgo che in seguito al- 
l'aggravarsi della situazione nella Manciuria, 
negli ultimi giorni. furono. concenteati al 
confini chinesì muori contingenti di truppa 

Secondo le Norosti il numero: dei soldati 

nonchè verso il confino del- 

70,000, senza tonere 

batterio di cannoni non- 
corpi di cavalleria circaasa. 


I redusì* fa Cuba 
MALAGA, 6. — TU vapor Serenontift, 
con a bordo spagnuoli che rimpatriatto, è are 
rivato, 
Darante la traversata vi fu un centinaio di 
morti. 
Uno scandalo della famiglia Mac-Kinley 


LONDRA, 4, ora 6 pom. — (Emme). L 
giornali americani accusano il fratello del pro- 
sidente, Abner Mac-Kinley di essorsi trorata 
alla testa di una colossale truffa. consumata 
per l'approrvisionamento dell' esercito durante 


ere: adele numerose 


Teri sera all'ultim’ora ricevemmo da Lon- 
dra un telegramma, il quale annunziava 
como la Westminster Gazette alfermasso 
essere stata la Porta ottomana informata 
che un corpo di truppe francesi si era a- 
vanzato oltre i confini tra In Tnnisia w la 
Tripolitania, stabilendo în ceo dei posti 
militari. 

Il telegramma aggiungera che la Porta 
avera protestato, e deciso. di armare la po- 
polazione di Tripoli, non avendo mezzo di 
spedire dei rinforzi in quella provincia lon- 
tana, separata dal mare. Ma poi approfit- 
tando della visita dell'imperatore Guglielmo 
a Costantinopoli, il sultano avrebbe accet- 

ita la proposta di costituire una grande 
tedesca lungo la frontiera di Tripoli 
0 Tunisi. 

Da ultimo concludeva coll'aumuncio dato, 
dalla Westminster Gasette che cioè le trat- 
tative in tale senso erano già avviate. 
Oggi ci arrivano i fogli di Milano, ed 

smo nn telegramma da Co- 
così concepito : Il sultano ba, 
concesso un ampio territorio în Tripolitania 
ni confini della Tunisin per fondarvi una 
colonia tedesca. 

Ora per quanto in Italia si sia abituati 
a lasciar passare tutto, per quanto certani 
vadano declamando che ci dobbiamo tap- 
pare in casa per... morire asfissiati, ci sarà 
lecito domandare : 

Cho c'è di vero nelle notizie sopra rife- 
rite? Se no sa nulla alla Consulta? E se 
so no sa qualche cosa, quali pensieri pre 
Pvalgono per salvagnardare fl nostro paesì 
da quest'ultima jattura ? 

Non speriamo di avere una risposta ca- 

ea su ciò: ma proponiamo nondimeno 
il quesito, perchè fino all'ultimo vogliamo 
avere la coscienza di non aver mancato, 
come cittadini e come pubblicisti ai nostri 
doveri patriottici. 

Sarebbe bella darrero che ciò che non 
ha sputo o voluto mai fare l’Italia, per as- 
sicurassi sull'altra sponda del Mediterraneo 
una pasizione sicura a difesa dei suoi inte- 
resi, fo facesse a tanta distanza la Ger- 
mania. 

Ma che non è egli possibile a chi sa ta- 
telare quegli interessi, di fronte a chi non 
riceve altre esortazioni all'infuori di quelle 
di trascurarli, anzi di dimenticarli ? 

Comunque attendiamo ! 


carati: dI 
A proposito di quanto diciamo più sopra, 

ci arriva un telegramma da ‘Torino che 

vale la pena di porre qui come corollario 

della nostra domanda 

Hisso è del sog 


lente tenore 
PieroIa 0; 


di Tripoli se 


la 
todo tto italiano, di non saper far altro che ag- 
giungere ai tristi pronostici il solito vano rimpianto 


sull'impresa rirfenna, Ia quale, dico, ci ha ridotti 
impotenti 
Àl che molto opportunamente o molto bene ri- 


rino. R rilevando il lim 


i milioni: spesì, 
bastano ad antori 
valore © nell'avro« 


vetta di Torino cmerva che Îl danno 
à nol derivato dalla Impresa d'Africa è 
atato quello dell'avvilimento sparso 0 seminato a 
piene mani dagli eterni piagnoni, ni quali si dere 

mo pretendere alla considorazione del 


Pazolo d'ore, che vorremmo toccassero Ta 
fibra depressa © sfdociata del popolo ita 
liana! 


In giro 


la da Roma al Mattino di Napoli: 


< Si dico che a un certo punto del Consiglio di 


l'on. Pelloux esclamasse irritatissimo: — 


inzi a tante insistenze rinunzio a fare dei nuovi 


penatori. > 


può esser vero, ma non mì pare 
ni le, Io non so nulla di scienza mia; ma, 
Tioriata cortesia che tuttî, amici od avversari, 
‘conoscono nell'on. Pelloux, credo chi 
conda del liberarsi dai senatori. (raccomando 
‘proto: di non 


talo non si supponga. 
E non dovette essere piccola cosa! 


mondo 


sposito della nomina dei senatori, sì tel 


data 
questa ho. 


lamparmi scecatori) debba essere 
findata assaî più allegramento di quanto în gen 


DON CARLOS 
(Nostro { part) 

MILANO, 5, ore ÎI,40 ant. — Don Carlos, pro- 
tendonta al trono di Spagna, insieme alla consorio 
e al suo seguito, giunse a Milano iervera scendendo 
all'lotel Metropole 6 oggi ripartì per Lucerna. 

= 


Nello stretto di Messina 
(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 5, oro 4,50 pom. — (Arena) An- 
cho stanotte talto lo stazioni fotoelettriche. dello 
Stretto furono 

Lo spettacolo era fantastico e magnifico. SI è 
constatato cho aocho lo più piccolo navi nen pos- 
sono sfuggire alla vigilanza militare dello Stretto. 
Oltro i cannoni di piccolo calibro già arrisati, mi 
si assicura clio so no aspettano parecchi di grosso 


| 


mai 


ve 


ca 


non, dovette css calibro, 

or CE a aa seggio senatorlo | "To torpediniere continuano il sbrvizio di crociera. 
Fino è poco tempo fa gli aspiranti si contenta» | Stamani è arrivato il trasporto Garigliano, forse 

vano d'una dedignazione su qualche giornale; e | 0.2 bordo | rimanenti cannoni a tito rapido g1 


bastava all'uopo un reporter amico cho stampnaso 


nello informazioni: 


— Si assienra che nelle prossime nomino sarà 


compreso l'illustro T'uraccioletti. < 
fa oggi lo designazioni non nfragano più 

chò so n° fatto un vero sciupio, Basti du 
fino il nostro buono e modesto collega V 

Fedeschi ha fgorato nello fantastich 

qua o là in questi gioroî; tantochè l'altra 

ila sala dei corrispondenti, al telegrafo, gl 

plicatamente rivolta questa domanda: 

— Ma è proprio voro che ti fanno senatore 

— Senatore 1? 

— Sì: per censo, 

1 x 


Adunque so le designazioni non bastano più, si 
deve ritenoro cho s'è ricorso, questa volta, a sistemi 
diretti, so non più ofeaci, Poichè c'è al mondo 


Ta gento cui paro naturalissimo diro di 
stessa 


So bisogna rialzare il prestigio del Senato, 


mo? 


‘come mai, Eccellenza, non pensato 


Ebbene è con questo tipo, lo credo, cha te 
I presidonto del Corsigiio devo 


staggioreetto rifulo. 
Ogni uomo ha. 1 sig istfho d'Achille, dove d 


mata cortesia del 
avero, in questi giorni, 


peridiamo la folla infinita di 
Fandi geuppi,, per esempio, 
Jon garbo, non 


facilo far bracci 


na 
Aapiranti in 4- Stand gra 


pitecchi. 
Primo gruppo 


perstizioso: 


senato? 
— Eh! 
 Sonatoro 11 Ma ha lotto le ultimo statisti 


— No. 


— Ebbeno le legga, SI figari cho dal 1892 a 
oggi sono morti 159 senatori 1 Dico. centocin- 


quantanove ? 
— Alla larga! 6 
Secondo gruppo? lavato: 
— Eeco, le ded: non mi paro che ell, 


raro ad entraro in 


quanto illustre, 29] 
È lil'articoo. 53, “ntunero 20. 11 


mato in forza dell'a 


mero 20 dico: Coloro che con servizi 0 meriti 
eminenti hanno illustrata la patria. Orbene, 


perdoni la mia franchezza, non mi par 
— Eppure l.. 
1 Piutton 
numero 21 di pe 
pagano tremila lire d'im, 
‘erede, potremo inearicato l'a 


oliamo un po' il numero 21 


ione diretta.» 
to dello impost 


verificato lo suo rendite.. Forso ella, che attual- 
mon erro, 1300 lire, potrebbe napi- 


mento paga, 

raro a pagarno 3000... 
— 0h, non si distarbi!. 
— È poi, fra tea 

© — La ringenzio, Eccellenza... CI penso 


Terzo gruppo: Îì vecchio Zion impenitente: 
— Come ?! Senatore loi 21 Così giovane ? 
— Lo paro? 


— Lei non li può avero i quarant'anni com- 


piuti, che sono richiesti dallo Statuto... 
L'aspiranto gougola. 
— Mn piuttosto si ficcia faro deputato... E 

inseriva al partito... dei giocami turchi! 


Dimenticavo di diro che uno degli argomenti di 
cui, in questa corsa al soggio, si sono di più valsi 


gli aspiranti, è stata la regi 
Qualche giornala ha fatto di 
a basa di regione. SI è futto ris 
A... 0 la provincia Bi. 

"è favi 


Coma vivere, Infatti 
può staro al mondo senza un Drrecio, senza 
garba, senza un occhio.. Ma î senatori, non 
verso, bisogna averlì tuttedue! 


Per finire 

— La questione del senatori mi pare colle 
son quella del rincaro del pane. 

— Che c'entra? 

— ll governo, non potendo faro altro, pre; 
Hal... un'infornata.. 


CRONACA PALERMITANA 


PALPRMO, 5, ore 3, 
La Giunta municipalo è sulla via del disgr 
mento, 

Dopo lo dimissioni dell’ assessore anziano 
Calcagno si è dimesso anche \' assessore Pant 
adducendo motivi di salate. 

L' auministraziono ele 
spegnendosi per esaurimento 


— In seguito all audace rapina verificatasi presso 
Misilmeri, lo autorità di nottetempo fecero una re- 


tata di venticinguo persone che furono tradotte 
tarceri. 


torio 
iste apparso 


i pe cor molto. difficile Jevarsene d'attorno 
{ 


u 
ini dico davvero ?! Lei vuol essere fatto 


persone che da tre anni 


fo campagne 
, per osem- 


parole I governo « a provvdere subito 


con un eolo senatiro? SI 


15 pom — (De Fonzo), 


o-noderata va quindi 


I primi, Il cnì arrivo da me vi fu annunziato, 
furono massi in cittadella. 


Contro il rincaro del pane a Livorno 


(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 5, ore 


per: 
che 


ti del maggio ultimo scorso, 
rimborso dello differenze da parte dell 
terono portare ll pano da 48 a 42 
‘ramuo, s che lo fecero scendere a 
39 per i diminuiti prezzi dello farine.  Cosischè ri 
jadolo a 42, essi non farebbero che riportarlo 

Al prezzo che potò esser concesso pei rimborei del 


? 


Firenze, par esempio, c'è da 
"fasi cio» ona iferenza di 


DI 


Hiro 4 ‘ 80 al quintale 
D'altra parta LL paia aommteneto; dire avete 
collibicni Lu tolte. che ha esaariti È fondi sia: 
SOBRIA, non permettono noovamento il rimborio 
‘delle pordite, considerata la necessità di dovor siste» 

mare il prestito a cartelle, 
x 


Ore 5 pom. 
Si radunara oggi al municipio una Commis- 
siouo composta di nove eminenti cittadini nominata 
dal commintario regio d'accordo eo proetto per sur 
o la questione del pane. 

Ta segaito alla discussione arrenuta, il commissario 
‘cho presiedeva la riuolono, stabiliva il cal- 

mibre. E' stata mandata ora a stamparo la seguonta 
taria uMciale dei prezzi del pan cho si affiggerd 


subito 
To città: pane di prima tosti 40 1 
chilò; di ssconda 94, Fuori di città; Prima 2008, 
prima qualità ceutesimi 37, seconda qualità 33; se- 
sonda sona, prima qualit centesimi DÀ, seconda quae 
lità contesimi 30. 

Così | fornai che giù 
dol pano saranno costrei 


roresni firnà» 
Il misterioso assassinio di Firenze 
(rostro telegramma p particolare) 


FIRENZE, 5, oro 8,35 pomer, — (Guidi) 
L'arresto della Morlo è — secondo il mandato del 
giudico istruttore — per complicità nel delitto, 
presumendosi che mentendo e accusando il Bussi 
esa abbia interesse è parte nell'azione criminosa. 

Sullo scalo del terzo piano ovo si consumò Il de: 
litto furono trovate macchio rossastro, ma non è 
stabilito eo di sangue 

Ja una perquisizione In casa Merlo fu. trovato 
un coltello largo, nuovo, afflatissimo, Sembra ripu- 
lito con accuratezza di recento. 

Un altro coltello a serramanico fa rinvenuto nel 

nero della casa. 

Alla Morlo farono sequestrato molto gio'e, d 
quali nessuna sospetta un'origino dalittnosa, rega. 
late o comprate in lunghi anni trascorsi forse trop- 


egli 
vo 
do- 


e? 


ranO aumentato il prezzo 
‘a dimimuirio, 


i 


Se 
to di 


ma non v 
assieara cho anche nell'intimità della casa la 


riontrare il Bussi. 
Ta Merlo è figlia di genitori ignoti 0 naoquo a 
Torino trentasel’annì or sono. 

Lo indugini prosegaono ru! benlssimo preparato 
delitto, Si confida nella ragacità dell'Inteuttoro Ru: 
Bino e del questoro Gotti, È quali dirigono lo ri» 
cerche con fobbeilo attività. 
> 
della gelosia 

partiestare) 


CI 


rarammi 


non 
itato 


ventunonuo, contadino 
ore con è 
al contadiso Nenzio Bozzon 
Costui, mal vedendo questa relazione scelso lui stosso 
so alla figlia, ua giorano:to della vieina Aqui- 


una 
sd 


L'altra sera | duo prom 
l"oruaido dalla fuazione, lo Scarato. avviciantosi 
a Nunzio Possono, lo iavesì coa. Inaulti e minacce, 
Pol tutto fn 

Pareochi della comitiva, ritorasti più tardi sulla 
via per trotare un ‘azioletto cho una dello loro 
donde , incontrarono "lo Scarano are 
mato di una grossa mazza. 


gala 


para 


+ moralmente ferito 
pare colpito nl 


tello dello sp 
‘eaddo al suolo, e 


capo con una terribile maziats, 
mori poche ore dopo, 
- 


Cronaca del cattivo tempo 
(Wostro telegramma particolare 

, 5, oro 9,15 pom. — (e) Lo pio; 

persistonti produssero guasti allo linco di Si 

Chiasi, Asciano 0 Grostoto, causindo delle interra- 

zioni in diveri punti che vennero riattivati sta- 
mane, eccettuato il tratto Chianciano-Chiusi, tut- 


ga 


laleo 


SI 


allo 


Camilla Merlo sostenova di aver veduto sabato sera | 


della ra- | 


I troni subiscono notevollsimi ri- 


tora interrotto, 
"i Lalluviono ch 

SPEZIA, 5, ore 9,15 = luvione che 
dura da giorni, Renee densi nei dintorni della 
città, puro allagando vie e nogozi. È 

Un grave danno fo produsse nella galleria Biassa, 
ultima della lines Genova-Spezia, sita in località 
di Pegarzano. 

Dall'imbocco verso Spezia continua anche cra ad 
uscito un vero torrente d'acqua che si unlsc» alle 
ue del fiume Biassa, che scorto ivi presso. 

È' impossibile precisato lo ennso del danno, Si 
teme che la rottura della calotta della galleria ab- 
bia prodotto la deviazione delle acque entro la gal 
Jeria. 

Di tro uomini sa cei resatisi a perlostearo la 
galleria- non si hanno notizie. 

Altri sei, va di una barea, entrano ora per farne 
ricerca. L'interruzione durerà molto. Sono sul po 
sto le autorità. 

So funzionava la lines, probabilmente. avrobbesi 
avato a deplorare molte vittime pel passaggio con 
tinuo dei treni. 

SASSARI, 5. — Si è scatenato un farioso tem- 
poralo sopra quasi tutta l'isola. 

Ad Tgiesisa l'acqua ha raggiunto un metro di 
altezza. Molta case sono rimaste allagato ; qualcuna 
è crollata. Si deplorano gravi danni. 

CAGLIARI, 5. — Pioggio direttisime produ» 
sero allagamenti ed interruzioni delle forzovie. 

richerca 

Scosse di terremoto 

(Nostro telegramma partieolore) 

SIRACUSA, 5, oro 2,5 pomerid. — (Corpaci) 
Stanotte a Biscari, in seguito alla ripetizione delle 
scosse di tarremoto, la popolazione terrorizzata dormi 
nell'aporta campagna. 

Oggi si avvertirono altre ecosse a Malta, dore 
molto case rimasero gravemente lesionate. 

Corriere giudiziario 

LE IRREGOLARITA' 
AL DISTRETTO MILITARE 
(Assise di Roma) 

Ogai, ale tre pomeridiane, è nnizioato questo pre- 
qeli'ine ha riebiemnio tasto l'anenzione falla pr: 
fi spione. 

CROCE 

ola lt: 
tion. 

Egli, in un abile e colorito discorso, ha riassunto 


tutto il processo, mettendo in luce quanto è risuitata 
nell'ulienza relativamente alia morale complicità di 


apertasi l'udieoza, ha avuto la 
lado Mazza in difesa di Ettore Ti- 


Il valore che questo episodio può” avera rispetto 
glia penale responsabilità dl Tiso, agi lasciò al- 
apprezzamento dei giurati. 

"Stsiano quindi dae tes di dritto. 

La prima che noa si potera parlare di falso, par 
chè questo servì come mezzo per concepira le sot- 


fol. 

Ta seconda che non di prevaricazione, ma di 
propriazione indebita dovesse parlarsi, perché il 
Fioni noa disimpegnava. gestendo Îa etsta, funzioni a 
fui attribuite dalla legge. ma soltanto fonzioni coda: 
illegalmente dal'Utolare dell'uticio. 

‘ino tesi ebbero fortuna. 

I giurati acoogliendolo, asclasero il falso e la pre. 
varifazione, è ritennero l'appropriazione indi 

fi Tizioni fu perciò. condannato al minimo delta 
pena, sacoado il Codice penale militare, a cioè aciu» 
{oe 2oni di reclasione. 

‘L'altro imputato, lo Scardoli fi fori difeso briltane 
temente dall'ave, renna. L'egregio difensore ost 
no con grande vigore e con molta efficacia. la. tosl 
delta Intocenza completa ed assolata dello Seardol. 
e la Corte socettandola assolse lo Scardoli da qua: 


I discorsi del giorno 


CHIUSI IN CASA 
Danque, si persiste a sostenoro che poli> 
| tica estera ed economia politica sono duo ter: 
mini contradditorii. Ebbene, proprio di questi 
giorni, è venuto a dimostraro precisamente il 
contrario — a dimostrare, cioò, cho vera eco- 
nomia politica non può esserri senza una off 
| cace politica estera — un caso cho: non po- 
| trobbo essero più eloqnentà, appunto perchè 
sembra non avere con la politica in genero 
relazione di sorta. 
noto: l'Italia essendo stata invitata ad 
una Conferenza da teriersì in Londra pel cata- 
logo della letteratara scientifica, nella quale 
non sarebbero considerato come linguo ufficiali 
che l'inglose, la todesca e la francese, l’onor. 
Baccelli ha dichiarato che l'Italia non si fa- 
robbo rappresentare, se fra quelle linguo non 
fosso compresa l'italiana; ed alle insistenza del 
Comitato londinege, il quale proponera di ra- 
niro ad una transazione, e di sottoporre la 
domanda dell'Italia all'assemblea dei congro 
sisti, ha, l'onor. Baccelli, replicato insistendo. 
Egli ha salvato, così, la sua dignità di mini 
stro è di scienziato italiano, e, con la sua, la 
dignità del paese; l'ha salvata, prima con la 
ja dichiarazione, poi con Îa concussione par- 
zialo da lui ottenuta, e per la quale. veniva 
dimostrato como sia riconosciuta anche a Lon- 
importanza della collaborazione italiana 


Talo collaborazione è ver 
83 stossa o nella grand entità dei suoi risul 
tati — tauto che, nepparo nei suoi tempi più 
| gloriosi, può dirsi l'Italia abbia fatto di più; 
con questo in più per oggi: che allora essa 
| non aveva, neppure nel campo scientifico, i 
molti e insigni concorrenti da cui è oggi il 
campo occupato. Ma la scienza non basta; 
e l'incidente di Londra, non ègià una umilis- 


| sono affacciati ed affe 


ziono volontaria che si sin velato infliggere 
alla lingna ed alla nazione italiana : è l'espres- 
sione natarale di uno stato di cose, che noi 
dobbiamo incominciare dal riconoscere nelle 
suo causo © nei suoi effetti, se vogliamo cho 
muti. 
__ Ha Conferenza di Lontra è una-conferenza 
internazionale ; internazionalo è lo scopo cui 
mira; nulla di strano, quindi, nè, în sè stesso, 
di offensivo per noî, che siensi ammesso come 
linguo ufficiali soltanto le lingue oggi univer- 
sali, cho sono appunto l'inglese, la todesca 0 
la france 

l'italiana, ciod, ha ces- 
sato di esserlo, Eravamo in diritto cho si fa- 
cesso per essa una eccezione, per quanto grau- 
do sia il valore della nostra letteratura scien- 
tifica? 

Sinceramente, no. 

Quantunque sia la scienza una dello più no- 
bili espressioni della vita nazionale, essa non 
è, nei rapporti internazionali, la espressione 
elementare. La esprossiono elementare è la lin- 
gua, il mezzo, cioè, che è dato agli uomini per 
intendersi reciprocamente. 

Ora, la lingna italiana, non soltanto non 
ha allargato îl suo raggio d'influenza o d'a- 
zione da che l'Italia si è unificata 0. politica 
metite. costituita ; ma un fal raggio s'è an 
dato invece restringendo man mano così, che 
in troppi luoghi ormai ore la lingua italiana 
era la sola lingua civile, o ove era parlata 
dai più ed intesa da tutti, essa è stata sosti- 
tuita dall'una o dall "i 
universali. 

Universali, precisamente in vità di quella 
politica che le ha imposte sotto tuite lo forme 
© con tatti i mezzi ; mentre dipende precisa 
menta dalla politica seguita dai nostri gorerni 
so l'italiana ha dovato cedere; codero tanto, 
cho poco al di là dei confini geografici della 
patria le è dato persistere. 

L'Oriento è ormai perduto per noi; perduta 
è ormai quell'Africa mediterranea, oro stanno 
agonizzando le più patriotiche aspirazioni doi 
mostri coloni; lo stesso nostre. grandi colonie 
stnografiche dell'America meridionale, presto 
rinunciano più 0 meno volontariamente alla 
lingua d'origine, per la spagnuola o per la 
lusitana; il nostro commercio, la nostra indu- 
stria, hanno voci atradiere, 0 in veste stra- 
niera si presentano all'estero 0 si diffondono 
quei prodotti dell'attività nazionale, che l’alncro 
ingegno nostro @ quella nostra attività — che 
è di tanto maggiore di quanto non sia comu- 
nomente creduto — vanno moltiplicando, attra- 
verso ai maggiori ostacoli interni ed interna» 
zionali, e cho perd ci danno di utilo assai 
meno di quanto potrebbero e dovrebbero, data 
Ta loro quantità © l'indole loro © l'ormai rag> 
gionta eccellenza. 

Sicchè, in gran parto, si lavora a_rno! 
questo è il risultato finale di quella. politica 
casalinga, cho si seguita a propagnare, in vi 
ata di una economia politica, che, si redo, con- 
cludo ad essero praticamente in contraddizione 
con sì stessa. 

E sì comprendo. Non si è mai vinto nel 
mondo, nò mai si vincerà, nella grando lotta 
internazionale più che nella individuale, senza 

ostigio; Infernazionalmente, il prestigio. non 
decfra che dalle. armi o dalla diplomazia, , 
meglio ancora, da quello e da questa rianite. 
Per l'Italia, si propagna, si è voluto è si 
ottonato una esistenza priva di diplomazia e 
pria di armi. Or, cn cha è perchè si vince 
rebbe? 

Ed occo vomo si perdo, mentro altri vince: 
si perde in quell'Oriente, che la Germania si 
accaparra per rirtà, non solo del suo Impora- 
toro, ma di tatta la sua politica; si perde n 
l'Africa mediterranea, ormai divisa tra Franci 
© Inghilterra; si perdo in tatto il resto del 
mondo, ove, dal Giappone agli Stati Uniti, si 
‘mati vittoriosamente, con- 
correnti i più temibili, dai quali tutti, siamo 
ormai interamento soprafatti. 

Dopo ciò, quale meraviglia che la nostra 
lingua non sia più considerata universa- 
le, neppure nolla selenza? cho la scienza 
nostra, por quanto in sò stessa dégna dell 
più alta considerazione, veriga mossa da parte 
nella sua espressione naturalo ? 

La scienza italiana viene, 0 vofrà sempro 
più, sfrattata internazionalmente, come la no- 
stra emigrazione, come i nostri tentativi di 
colonizzazione, come î nostri commerci, come 
lo nostre industrie. 

Bono è danque ché uno scienziato, che 
capa ora della scienza anche il più alto posto 
politico, abbia alzato una voco di protesta, è 
abbia declinato un invito, che non poteva do- 
corosamento accettare. Ma meglio sarà, com'è 
ormai necessario, che, in virtà di una politica 
diversa, la scionza italinna sia per sò stessa 
in grado d'imporsi, perchè espressione inte 
tuale di una gents che sappia imporsi a 
volta, che reclami il diritto di essere, di vi- 
vere, d'agiro, in concorrenza allo altro grandi 
forze mondiali, e insismo ad esse. 

Senza .ciò, questa involontaria umiliazione 
di Londra, che non sarà stata la prima, non 
rà neppar l'altima. 


Piccola Cronaca 
UN'IDEA Ballata vostra de posse Niente 
di più assurdo! La tosse trascurata può convertirsi 
lo una malattia serissima. Pertanto ai primi sintomi 

digione 'Pastiglio di Mora 


it, Mazzolini di Roma, rireto 
atoriiramento nel percorso di 24 ore. La. 1a stat 


DI'OTTONI Rito toa Lt 
mr, rpaciaiia per D 


CAV. A. BARGNONI pitt 


dallo 9'alle 5: Via Pagettoria, 24 


TRASFERIMENTO. fuer atto n 


rurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito abinetto nella siessa 
via Condotti al N, 21, pp» palazzo Arnoldi. 


Danti 
Arideili, 


A; SAVINI feccia 1a tn, 
PPCia ton e pe pe Giara Golem. 
DEPILAZIONE ELETTRICA faticar: 


Niali ponltoarimari» 
Corso 


ROCIOGCHI 


bambini. Tutti i giorni dallo 11 alla -13 — Torre 
Argentina, 4 p. pe Gliniche di Roma e di Napoli. 
alita per malaria della 


D." FRATTALI pio, venocto e itato dato 


ore 3 alle 6 pom, — Via Nazionale, 6. 


LA GUARIGIONE rist Gila SE 


oitiana facilmente ia breva 
tempo colla cura dell'IdrargiroJolina, | Suoceaso 
olinico mondiale, Lu 5 la bottiglia (per la cara di 
un mese), Farmaoia Internazionale Candioti, Via 
Nazionale, 72-73, Roma. 

douto è ere: 


CATARRO INTESTINALE fi:5: — cura 
padicale, — Chi Invia L> 10 alla farmacia Colom- 
Rari Roma, riceverà franco porto medicinali ed istra: 
sioni, — Guarigione garantita in brevisimo tempo. 

TP istat 


QIBBOSITÀ DELLA SPINA: Sic 
ja Europa per cor 
fe deviastoni giobostà) della colonna ‘o ritrat 
senza operazioni cruenta, nè buati, nè altro tormento 
da portare su la persona. Cura nuovissima, rapida, 
controllabile, 

Per chiarimenti e cousulti rivolgersi al Dot. con 
uf. Emilio Baumann autore dell'Auto-Ortopedi 
e direttore della R. scuola normale di educazione 


10450 Roma, via Gregoriana, 3 — Roma. 
STERILITÀ passim via dite dor ora 


310 ant, - 1-3 pom, — Consulti per leitera» 


CRONACA DI ROMA 


‘azione 
oral — Anche 
v che la trai le mantiene, ma 
| ta cod gilott, non rispondono più 
allo spirito demolitore dei tempi nuovi. 
All'egmellino del rettoro magnifico e sile toghe 
dottorali del corpo insegnante son succeduto lo 
mondano marvine, ma è rimasta quella compassata 
solennità nocademica, che sa di convenzionaliemo, 
è che non può conciliarei, e non sì concilia infatti, 
gol temperamento — diremo cod — gulardico 
| anzi talvolta occessivamento goliardico, det nostri 
mani atadenti, | quali Intervengono a questo ce- 
rioni sno per portarvi l'e dell loro spi- 
rito satirico, Intollerante, e in certi casì noche smo- 


Î bolo, che epiega qual: 
| che inopportuna Prsssilisvoge) fonen Inteanale 
iernatonl, 

AI portoni 
giato del'a Sapiens Î 
mente decorativo, lo stesse pianto 0 gii stessi tap- | 
peti fino alla sala dovo la cerimonia dero avero | 
luogo, Quest'anno, molto opportunamente, è forse | 

e ro riguardo allo proporzioni dell'oratore, | 
si è scelto il salone della biblioteca, più ampio, più | 
solenno della stessa anla magna, che avera servito 
sempro per simili festo universitarie. | 

Darànti al tavo!o dell' oratore, posto sotto una | 
specio di serico padiglione rosso, nel cui fondo spie- 
cava il ritratto del Ro, si sederano tro eccellenze, | 
il soltosegretario di Stato all'istruzione, on, Co | 
stantini, i senatore Finali, primo prosidente del 
Corte dei contì, o il ministro di Stato conte Fer- 
razia. C'erano ancho il proindaco di Roma, 
comm. Galluppi, un rappresentante del profeti 
parecchi senatori, tulto il Consiglio accademico 
molti altri professori dell' Atene romana 

A sinistra dell'oratore gli invitati, fra col molte 
signore; a destra, gli studenti ed il publio. | 

‘Ha parlato per il primo il rettore, prof, Luciani | 
il qualo ha fatto il resoconto. morale dell' Univer- 
sità nell'ultimo decennio, cmserrando come si ri- 
| manga impressionati dal moto rapidamento ascen- 

dento della popolazione universitaria. 

Basti dire chi intro nell'anno scolastico 1838-89 
gli stodenti iscritti al nostro Ateneo erano 1452, 
nell'anno decorso 189 le iscrizioni salirono | 
4 2971. I corsi più frequentati, furono come sempre, 

uelli dello facoltà di giurisprudenza e di me 

cina, 


Ta quent' ultimo anno — ha delto l'oratoro — I 
vostre oficioo univergilario Hiubo fabbricato o gettate 
100 avvocati, 70 medici, 40. letterati 


sulla piazza all 
#0 'agogveri/ ‘@ appesa 12 fra chimici, Gale! e nate 
Tutti sanzio che rando searsezza dei cultori delle 


e re 

ri 

LICEI 

St iti Pato apici pa ene 
Di 


sco pone, pn 
TIA vati, 
eee asa 
ar at i oto ib de 
ate mn pa fg e tdi 
de en le pn, e pi 
moti ln li vito fo 
festa pu bos i ber al goal pe, 
E PRE SERI 
ee eni a ent e 
Al sole, preferirebbero al dottorato "in leggo quello la 


Dopo questa proposta conereta, l'oratore ritorna 
ai dati statistici. esaminando il contributo di stu: 
donti fornito al nostro ateneo dello vario regioni 
italiane, ricorda i giovani che si sono meglio die 
tinti nell'ultimo anno scolastico, 0 dopo aver come 
memorato È defonti professori. Manchi @ Tî 
rammenta come l'Nalvorità romana abbia dato 
non pochi nomini ilustei al governo della cosa 
pubblica. 

"Termina dichiarando In nome di 8, M. il Ro g: 
porto l'anno accademico. 

Dopo gli applausi che ban coronato la fine di 
questo breve, ma succoso discorso; salutato anche 
Tui da vivisdime aeciamazioni, ha cominciato a pare 
laro {l senatore Plerantoni. 

Riassumera, senza gunetarla, la gonialo e dotta 
conferenza sul: « progromi del diritto internazionali 
nel secolo XIX > sarebbe impossiile; Jaonde ci l- 

itoremo a dir che cem fa ona rapida sutdi di 

tica no' suol rapporti con la giurispra- 
denza sterile. ene Le 
intonazione il 


Ta forma piacevole, erudita, 
berale data a tutto il discorso, che, cominciato com 
un accento all'iniziativa dello czar, terminò con la 
esaltazione della Convenzione di Ginevra nella quale 
ci atobilì la nentralità del personale o materiale 
sanitario in tempo di guerra, procurarono all'ora. 
tore froquonti appinui a la ultimo infinito con 
gratulazioni da parto delle autorità intervenute alla 
cerimonia. 

La qualo — durata duo ore > termini alle 19 


zia; 
ion jonal 
tane la seduta piacaria solto [a presidenza. della 
scultore Apolloni 

Fu comiemorato il defunto socio, pittore Giuseppa 
Gabani, 6 vennero comunicate le dlsposizioni prese 
dalla Presidenza © i ringraziamenti ricevuti nell'oo- 
easione della morte dei due aliustri pittori straaieri 
Burno Jares o Puvis de Chavannes. 

Fu ringrazio l'oo; Bacon per il dono di molte 
imporiaati incisioni della R. Calcografia e fu rie 
rito intorno alle pratiche per ottenere tessere gra- 
tuit agli artisti per visitare e studiare i musei e le 

lerio del regno. 
ue importanti questioni furono inoltre trattate, 
Lon riguarda i rogoltzanto ol eopltolzto dip 
to per la deco statue @ groj 
pratiretera ftgadere ot 

Sat 

che 


travetto abituato a trattare con gli scali 
semblea chiedo per il decoro dell'arto che il capita. 
lato sia riveduto ed ha ragione. La disgraziata 

devo essor bandita. 

La seconda questione riguarda la tassa d'uscito 
dell d'arta E conseguenza del « per 
taat asti bestammiato © pianto » editto Pacca. Par 
quo I soli arti romani sono soggetti a queta f- 

bastasse l'incomodo della spesa. Sì 
casso Te 


tall sconcio È 

Infine, salutata com soddisfazione la nomina del 
piligna li chiaro pitore lspaaotomano, a pre 
dente dell'Ascadomia di Spagna, si acconé all'idea 
di una grande esposizione di Bello Ania Roma L'i- 
den ‘e nobile Su via, un po' di buona v 
lontà 0 l'idea potrà prendere vesio @ corpo di «pito» 
dida realtà. 


to principio 
conii se no 

1000 presentati 120. 
Il prof. Ignazio Pellagrosi ha, con una forma molto 
po della scuola dichiarando di 
potente alto di vilaltà obo vien dato 
all'istruzione popolare dall'on. Baccelli e vare 

popo pros 
igonte per il mi 


Fregio dl 
fiiramento della colvara morale 
24 Etelleiva del gti del porslo: Sarà scopo pria 
Spate della scvota © egti’ Ma detto = di formare 
Slasiai che ‘ben comprendano cont sons pamane 
Sierctare diità senza lo serupolono adempimento si 
gui dorero, che sentano sincero afesto per le patrie 
Iilitaioni ed abbicno tasto quelle alte denità le quali 
tono di impalto @ uobili opere. 
1a Merloni contiaueraono fino al 20 corr 


POSA 1 medie! curasti riscontrarono na Lieve mi 
gliora: nella condizione dell'infermo. 

OI lo enmpano? — Riceriamo e pubblichia» 
mo questa lestera aperti 

Ulmo sig. quertore, 

Jo non 20 bene ancora tà par lo amal spesso, autore: 
voli loggi del nortro paese a Lel-ccmpeia ÎÌ titolo di que- 
sine, © di omuionzo capo, 9 qualeba cos di simil; 
#9 però che ssisiooo disposizioni legislative è reg 
tari, ehe garsotiscono | pasifci elttadisi, ehe campano 
vita lavorasdo, contro | perturbalori del riporo set- 
tura. 

on 
alle 4 12 del mu 


ciò cssnado, gradirei dall 
ne 


‘par iroppo numerose ehe 
tr jone vd al quali non manes, ce 
ine n ine. il tempo di fare il gioraò la sietta 1 Nea ‘sese 

lbufari del ripmo soltaroa 1 O Ja leggo delle 


n n :.-—| 


del 6 novembre 1898 


Appendi 


“Una macchia d'inchiostro 


Romanzo di RENATO BAZIN 


e 


Lo zio entrò nella sala da pranzo al disotto di me, 
non udii più nulla per una ventina di minuti altro 


che la chiamata risonante della sua coppa di cri- 


allo. 

Aveva finito appena di pranzare che si suonò alla 
orta di strada. Qualcheduno chiese del signor Mouil 
rd, il signore decorato, credò, perchè Maddalena 


lo introdusse, e un rumore di sedie mi avvertì che 
Propri:tà letteraria della Tribaza - Riproduslane interdetta | lo zio si alzava per faro onore all'ospite. 
Si € icia la conversazione. Un vago 


S, eccolo che viene ual viale girante. Hn il cap 
lio in mano e abbassa il capo, 11 signor Mouillard 
im si ferma avanti ai suoi innesti; oltrepassa il 

folto delle petunie senza avervi guttato l'occhiata 


al 


io sale attraverso il soffitto. Solo a volte un 


suono più netto mi giungo all'orecchio e mi sembra 


oce fiautata. 
e, ma che mi imp 


lora di conoscere quella 
Pura illusione, indubbiame 


eircolace che conosco tanto bene, l'occhiata del pian- | tuna nel silenzio della biblioteca © nell'ozio inquieto 

tatore soddisfatto ; egli non rivolge nessuna parola | dell'animo mio. 

‘di incoraggiamento all’anitra chinese che traversa il Tutti gli uomini dalla voce flautata che ho cono- 

grialo innanzi a lui. sciuto a Bourges mi sfilano innanzi: un granatie 
Maddalena ha ragione. La riconciliazione non è | ro della piazza San Giovanni, il sscrestano Rollet, un 


matura. Occorrérebbe anzi un gran sole per matu- 
rarla, So foste qui voi, Giovanna. 

— Non è venuto nessuno durante la mia assenza! 

E' questa, ad esempio, la vecchia formula cui lo 
Rio è fedele. E io cdo Maddalena, un po' imbarazzato, 
ghe risponde : 

— No, nessuno pel signore. 

— E dunque venuto qualcheduno per tel Un in- 
riumorato, forse, mia vecchia Maddalena! La gente 
è tanto bestiale, adesso, cho sarelti capace di mari 
farti anche tu e di lasciarmi. Stwyia, derrimi presto 
ds pranzo, e re il signore decoràto mi viene n cer- 
gare, sai benef... 

L'alto signore magro? 

— Sì, lo farai entrare al salotto, - 

+51 AI salotto un signore solo. AÉ questo poi no! 
!h1 salcito È stata data la cera ierf, é anzi i mobili 
non sono ancora in ordine. 

— Bene, bene ; lo riceverò qui. 


Pi 


grosso industriale che faceva redi 
petizioni per sg 
mentro la Iuce see 
Stefano perdono grado a grado la fiammeggiante au: 
reola di cui lo circonda il tale 
la coni 


perchè un diminuendo p 
scussione allà proporzi 


gere dallo x 
imposte, Cerco febbrilo 
alla finestra e le torri di Santo 


rente. 
In capo a un'o sazione si riscalda. Lo 
jo tosse, il flauto diviene aspro. Colgo questo fram: 


mento di dialogo 
— No, signore. 
, signore. 


= signo! 

— È una tirangia! 

— Allora, fampiagio ogni cosa, signore 

Bisogna credete che in realtà non si rompa nulla, 
iconduce la di- 

orzioni di un sussurrlo monotong. 

poi uîa terza. Che cosa è questa 


gressivo rio 


aesn un'altra ori 


yisita misurata? 


Sono quasi le undici. Un raggio della luna che si 
alza penetra traverso agli alberi del giardino. Un 
grosso gatto nero traversa il prato scuotendo le 
zampe umide. La notte gli dà delle arie da tigro. 
Mi par di vedere la figura di Maddalena sedute, 
cogli occhi fissi sulla morta cenere del focolare, che 
a il rosario, Ella pensa come me: “ Sono molti 
e Mouillard non si era coricato ad 


ore simili!” Ella aspetta, perchè mai un'altra mano 
che la sua ha tirato il catenaccio della strada: la 
casa non sarebbe chiusa se non lo fosse da lei. 
Finalm i apre ls porta della sala da pranzo. 
— Aspettate chè vi faccio lume; attento ai gra- 
dini della scala, 


ersone estenuste, lo atridoro della 
nella serratura, un passo leggero che 
no, il passo graro di io cho 
tutto è fini 

1 Il dolure pesa ; que 
iù nervoso di un ar- 
ento. 

propria 


he si trascini a 
© si chiude nell 
scissi dalla mia? 

separano. Indubbiamente è 
0 che lo possiede lo disporrà 
favore... Che cosa è che odo! Sospiri, 
giogufti! Egli piange! Checchò possa arrivare, zio, 
fo corro a vvi! 

fatti per uscire dalla biblioteca allorchè un 


vestito strì 


sciò sui muri, senza che nessun rumoro di 
passi lo avesse annunciato, In pari tempo dal disotto 
della porta, un pezzettino di carta scorse wpl pari 


rieotd: un messaggio di Maddalena la Sjleaziosa. 
Spiegai il foglio © lessi questo parole scrilto diago- 
nelmente, con un disprezzo del futto spegnuolo del. 
V'artoggada franctes; ‘* Ni allali pot ceus tajrg. 
Poich$ ki )ò gopsigli, Miatittaa, pon andp®.. 
No. Mi coticherò qui, sul divano: Eppuro"! rita» 


do adesso mi cuoce. Mi è duro di lasciar passare an 


mato] 


che questa notte senza essermi riconciliato con quel Non sembra più irritato, però ho risto che 
poroso nemo, senza erere almeno fatto il tentativo. | ‘avera pianto. 

Egli soffre, è infelice al punto da piangere, egli che — Ove è'eglit dl 3A: 
non ha avuto lagrime in tante circostanze în cui — Non ne s0 nulla. D'altrorido il tentare di riso 
io non potevo rattenere le mie. Seguirò il tuo co- | chiappare il signore equivarrebbe al tentare di core 
tiglio, vecchia © fedelo amica, perchè so che, a to | rero die i 

premo quanto a me la pace di questa casa, ma w — E lio aspottarlo. Quando dere 
che cercherò ancora a lungo e inutilmente quale è | tornare? 


il nuoro dolore e per quanta part 
Boarges, 5 agosto. 
Mi sveglio allo sette, Il mio primo pensiero è p 


signor Miuillard. Ovo è eglit Ascolto 
alla finestra: il piccolo giovane dello 


tro in-terra, getta del pano ai pesci roc.i del bu 


Questo segno non potrebbe ingunnarmi 
è in casa. 
Scendo in cucina. 


1 Maddalen 


è uscito? 


— Perchè 
— Potevo forse sagerlo] 
agolytamento mai, di 
ngp lo ho mai visto, neppure a 


nulla. Vad 


— Che cosa ha! 
Credo che sia lo studio che sta per vendere. Mi 
ho detto iersera a pie' della scala: “ Maddalen 
apro un uomo finito, un uomo finito. Avrei potuto 


un selvaggio (salto il v 
) cieco ha" volut 


rirjrest, ri è un 
n 


agio rispetto. sio 
eni so quello che gli farei, ” 
Non 


- e}to cho cosa farebbe ‘l selYaggio? 
= Nà, Alora salendo Ko itrodottò sotto la port 
si bieljettipo:, 


2 8, ti ri 


ta 


io, E questo mattina ni $ cal 


Non prima delle dieci, Vi dico che non gli cu 
ta una sola volta nell'anno di assentarsi al mattino. 
Ma, Maddalena, allo dieci Giovanna sarà qui. 
— Si chiama Giovanna? 

Sì, anche il kignor Charnot sarà qui. E lo zio 
che duvevo preparare al'a loro visita non saprà nulla, 
neppure che Lo passata la notte sotto il suo tetto 

Fatto è, signor F che l'affaro non mi 
membra bene incamminato, Ma infine c'è il caso, il 
quale spesso non ri iso che all'ultimo, 

Preg.lo per me, mia buona Maddalena | 

Ma il caso fu inesorabile. Lo zio non rincasò, Non 
trovai alcuna idea nuora. Iecandomi alla stazione, 
ansioso e sconi mi sottoponevo ancora questo 
problema che già da un'ora, inutilmente :) 
n ho detto nulla al rignor Mouillard: ar 
desso bisogna diro qualche cosa al signor Charnott 

Le mie spprensioni raddoppiarono quando vidî 
passare, trarportati dal treno, Giovanng e il signor 
Charnot appoggiati a uno sportello. 

Un minuto dopo ella scendeva tutta vestita df 
grigio, le guancie rosse, con duo ali di gabbiano gl 
coppellfho. I 

Il siggor Charnot mi strinse la mano veramente 


| soddisfatto di uscire da! vagone, di scuotersi, di sem 


tire la terra ferma, mi chieso notizio dello zio, @) 
dopo la mia rispasta che stara benissimo, andò 
sonobbete i suoi bagagli. ; 


da talo forza, Ronchè 
STE dematiare a qualunque 


fon 
delf©toa di Se Bartolomeo: 
'— Gli scavi del Pantheon sono in parte inomdati. 
Nella trattoria alla « Bella Napoli »» fuori 
porta Pia, franarono circa tre metri di muro di 
cinta. Fortunatamente non avvennero disgrazie. 

Le gesta della canogiia — Stanotte a 
‘un'ora e mezza certi Giusappo Buccioni, Luigi Ca- 
Fallotti è Raimonio Castagoa, passando per via Si- 
stina si incontrarono in una comitiva di giovinastri 


memi ——rrtTrria 


—————<——T«orgrgu@PT191i.@_1212z## _ 


TTHATRI 


Teatri di Roma. 

Al Costansi: — Questa sera 7 Re di Lahore, 
l'opera tanto ammirata del Massenet. Domani dome- 
nico — & prezi popolarisimi — ale 4.112 Rigoletto 
lo 81(f La Forsa dei destino. 

Al Pollieama Adriano : — In seguito al elamoroso 
successo riportato a Milano dalla celebre attrice spa- 
gnuola Maria Guerrero, essa darà colà, con la sua 
Sompaguio, altro duo rappresentazioni; quindi la prima 
recita a Roma, con la Nina Zo!a, è riaviata alla 
sera di mercoledì 9 corrente. 

Ai Patto: — lorsera Franotifon e 
ma protagonista Teresiha Mariani. È 

dito 


ari 
tabs Annetto» 
‘Questa sera: come averamo annuoziato, Cause ed 
af. di Paolo Ferrari: domsal, domenico, LUI:o 
Ina pogina bianca, geniale laterpretazione 
Mariani. Sal bi: 
Al Naziona 


‘appiauditiesi- 
tavoli lo Zam- 
ral'ncci, un'afft- 


la signorina 


— Si è confermato larsera il suo- 


Ao iosltavano un dEDOrO pira visse cavando | emo dell'Orage, Appiani la Calligaris ei il Gra- 
Ri tasca il coltello e menandone un colpo al Bue | "ai Quirino: > Ricorditmo” 


vitarlo a tempo e ne ebbe 


sioni. Questi parò sepi 

soltanto la giubba, 

‘Ua altro di quel ragazzaccl corse a casa, si armò 

di rivoltella 6 tornato sul luogo press a minacciare 
{tre coi quali erano venuti a questione. 

‘Alle grida di costoro però sopraggiunsero le guar- 


die, che nrrestarono i due prepotenti e li condussero 


al commissariato di Trevi, dove furono identificati 
per Riccardo Vardecchi di 24 anni (quello del col- 
tello): e Carmelo loro trentenne. 
Agnrenione 6 ferimonto, — 
alle 9" mezza si è proseniato all'ospedale della 
nsolazione Îì vetturino Cesaro Martini, di 27 annì 


al collo. 
giudicarono quelle lesioni guaribili ia 12 
giorni salvo complicazioni. 

Il Martini raccontò che, passando. per piazza in 
‘ra stato senza alcun motito, aggredito e 
‘persona che egli non conosce. 

Stasera la questura centrale non avera 
avuto ancora notizia del fatto. Incredibile! 

Morto improvviso, — Oggi alle 4 io via 
i la Bapca d'Italia, un indivi 

di media statura, magro, caj 


Bat brizzolati, vestito da operaio, abito a righe 
Bianche e nere, improvvisamente è siramazzato a 


terra, colto da sincope. 


accolto da una guardia di pobbiiéa sicurezza è 
mato (rupi allfospadato al Sant'Antonio, ove è 
unto endavore. 


Iadosso non avera nemsuna carita Avera solo an 


4 anti, da Plotrasscca, abitato fuori p 
San Lorenzo, al Palazzo di Giustizia passando vicino 
‘ad una fossa di calce senta accidentalmente vi caddo 
dentro. Si produsse dell gravi ustioni. 

‘A Santo Spirito 1 madicì si riservarono il giudizio 
sulla sua guarigione. 


Ancora le bielolette 1 Oggi alla 4 0 mezzo 


un povero vecchio ottantenne, certo Domenico Cam- 


i‘ ebanista, abitaute in via Coln da Rienzo 209, 
malamente investito da una bicleletta. 

Il vecchio cadde a terra. Raccolto, fu 
all'ospedai 
STASI fossi riportate dal adato i; iserefoad 

izio sulla sua guarigione. 

li bicieli 
Fioravanti, di 20 auai, abitante in via Clemente 83. 
Egli è stato arrestato. 

Ribellione. — 
alcipali Viitorio Gazianì è Anto: 
Jero sequestrare in vi 


io DI 


arrostite, certo Paolo Biscaini. 

‘Questo, aiutato dal smo collega Vittorio Cavour, 
ai ribellò tirando pogui calel è quanto gli capita 
sottomano contro gli agenti. 


La guardia Gazzani per vario contusioni alla faccia 
doretto ricorrere al'npadale di S.Antonio. Guar 
li furono arrestati. 


rità io 8 
1 duo ri 


04° fanteria eveguirà dallo allo 4 11? pom. 
Voel del Nord, marea — 2, Del . 

— 3, Vari, Rtigoleido, por-pourri — 

gnuolo, valtese — 8, Verdi, Ernant, 


ecogiura 
in piorsa del Ritorgimento. — Programma da 
mirando. è 
dalle 3 allo 4 1;2 pom: 
4. Noceatlal, I volontari italiani, marela 


Bar, Zeron, sinfonia — 3. Musenet, 78 ite 

grani pet:potrri — d, Wagnar, LoNengrta, preludio è 
doro — È. Si Rettraiie Tartare fantasia — | 
6. De Vecohi, I dandalo, galop. 


In pia. 


domasi dallo 2 1,2 allo d 1j4 pom 
4. Paldessaria, Marsa mi 

sula — 9. Vi 

imali suonanti, 

5. Chiu, Pietro Micca, pot poorrì ballo — 

4, Zarbati, Couet-Conas, poleka —7. Motivi napoletani, 

mareia. 


aid? 


Ostetricia 0 Ginecologia. — Il dott. Augw- 
eo Groffroy. aposialinta ; riore pur consuliazioni 
rivate ln via Nazionale, dî (di fronte al palazzo del- 
l'Esposizione) tutti i giorni, meno i fentivi, dalle ore 

tre alle sei pom. 
Torchi completi per rinaoco ed ulive, meccani» 
ani e vii dincendenti per detti, Ammostatrii, pome 
vaso, Frastoi live, eco, Dirigerai 7ng. 


ia Ragiand, v 


Econorzia per liaveroo, Solidi 


Nazionale. Ve 
Eleganza. Buon Mi 


PAGE 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 5 novembre 


te in vla Vespucci 45, per farsi curare due 


di 


rato. 
di San Giacomo, oro  melici per le 


lista malaccorio è ll cameriere Gennaro 


i alla 1 pom: le guardie mu- 

Tommaso vole 
agli Artisti ti ornllo © gl 
altri accessorii di un venditore ambulante di castagne 


N concerto del 700 fanteria eseguirà | 


della Stazione. == Programma dei pei 
difsurion che ll concerto della Ssora Panigia seguirà 


lo per dos corsette 


1000018 Tato pe pistone dal'Eaetanpo die 
n va rappresentazione del Gua 
ci Aasietrano viene allestito con care sppciali. 

Al Manson: — lersera spettacolo d'ovore di P. 
Pozione con. Meatina. L'egregio Sitoro risconsa 
molli appiasi lniera ‘là MicheluzziBorisi ed al 

ni 


Questa sora si ritorna al Conte di Sant'Elena. 
Al Metes'asto: — Il 
gallo dei marchesi di 


lo Oliviero, unico ram- 
'alfonda, agonizza: nella sua 


S vittima di falsi amici, marito di 
una femmina abietta, solo, nel fango morale che lo 
circonda da ogni lato. Auche la virtà di suo padre 
era una menzogna, Costui aveva tradita, una gio- 
vinetta e resa madre, La bastarda mata da quell'a- 
more — e che lui luconseio avera sposato — è sua 
sorella! All'orribilo scoperti. Oliviero sì uccide. Al- 


Î1 e | l'ultimo quadro la madra dà spontanea all' Angelo 
della morte ll bambino! th 

‘Ecco in brave la trama del nuovo dramma di R. Ria- 

di, che rappresentato per la prima volta iersera ha ot- 

tetto un clamoroso successo. L'autore è stato chia= 

i Interpreti Paccani, 


ballo comico Pierrot nano. 
Domani duo rappresentazioni 
— e 
ALL'< OLIMPIA » 

Partito il geniale Maldaces da questo elegante rie 
trovo il Mamma è sato tutto rinnovato. 

Teri sera infatti esordirono con bellante esito la 

rina Carmen Marioi, la signorina Alice Lucay 

Îl quartetto Collio‘ della Carmen Marini, tento 
timpatieamente nota al pubblico romano, è necessa 
rio anuunziare il successo? 

Rasa si è ripresentata con una sorio di canzoni 
nuove quali porta lo stesso garbo e la malizia 
dgliiona con cui nterprotara lo ‘etiche; la signo» 
rina Lucny ha un bel repertorio di romasze frane 
cesi, ma sopratutto una gentilo voce e molta graziai 
2a quanto al caratteristico quariotio Colline. che 
ti prodasse sa un genero di falli non comuni pei 
nostri tentri«concorii. enso deiò Îl più schietto en- 
tusiaamo @ dovette ripotare Ìl canezn Gnalo, che ose- 
guì coa mirabile slancio. 

‘Stassera debutto del Trio Romanosi canto e dacza 
Internazionale, 

—e- 
LA MORTE DEL DOTT. LAMPERTI 

{I dott, Giuseppe Lamperti, che recentamente aveva 
accesa e continvata nel cairo giornale una intere» 
tanto polemica, riguardasto 1 diritù di autore, gelò 
di ro oggi, vinto da una terribile malattia al 


ato 
figlio del famoso Lamparij, maestro di canto al 
consorratorio di Milano, fa questore ia qualla. cità 
ti diedo alto imprese testati a Mie 


jrra una uuova lezge sol diritti di au: 
tal proposito ua 


pregevole 
‘Ando poi a Torino nalla fina di settembre per ne 
sistere al Congresso sulla proprietà letteraria, di cui 
dovera riferire al ministero di agricoltura, i 
è Comzzercio, è prese pari attiva anche al Con- 
resso drammatico, la nome della Società degli au- 
ei ed artisti liriel è drammatici di Roma, di cul 
era vice-president 
Per espressa volontà del 
saranno 
funebre 


— — 
TEATRI DI PARIGI 


< Papa la Vortu » 

ore 5 pom. — (Jacopo) Papa 
DVR © rea ina dre 
Maizeroy, pieno di peripezio e colpi di scena. Ha 
avato un gran successo rappresentato iersera. per 
la prima volta all'Ambigu. 

clou dell'omozionante spettacolo è costituito 
peteneado la parte di 

lla loro gabbia, 


PARIGI 


entusiarmando il pubblico È 


Spettacoli del 5 “novembra 


N Re di Lahore 
paguia d'opereite Cal- 


Comtanzi (ore 8 1: 
Nazionale (ore 9) — 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartoline) 


Prato, 4. — Arresto importante. — lerserà 
vano le 10, dai capo guarila, sig, Sani, condi 
vaio da duo carabinieri, fu arrestato il pericoloso 
latitanto Rosati Paris, sorvegliato speciale e da 14 
mesi ricercato attivamente da tutte le autorità di 
Prato, di Pistoia jo a Caiano. 

Egli ha da scontare una condanna di vari mesì e 
deva rispondere di diversi furti ingenti. commessi iu 
quasto territorio e in quello di Pistoia. 

Lecce, 5, ore 1.10 pom. — Ammanco 
_— în seguito alla verifca della cassa cor i 
Manduria, fatta eseguire da questa prefettora dal 
ragioniare Cinque, si constatò un vuoto di Le 81,000. 
Il iesoriere Maruggi, arrestato, giustifica l'ammanco 

vrchè non riscosso le taste ssaduta per L. 40,000, 

ato le tristi condizioni economiche dei contribuenti 
del comune nell'inverno scorso, 

Mark, 4. — Meritata onorifeznza. — 1 magit- 
zini generali gestiti dalla Società Anovima Barese, 
hauno ottenuto la medaglia d'oro alla Esposizione 
Nazionale di Torino. 

Tale alta e meritata onorificenza tornerà certa- 
mento di compenso al presideata della Anonima Ba 
reso, sig. Angelo Liberti, il quale in momenti di! 
cili @ disastrosi ebbo l'andimento . d'impiantare in 
questa provincia un Istituto. che con le sue opera- 
ziooi di banca e di depositi venne in aiuto del com: 
mercio barese: e tale meritata onorificaaza, speria» 
mo, gli sia anche di sprone per attuare gli altri pro- 
fisiche egli ba a viso, a maggiop lustro @ svi 
luppo della nostra città. 


1 sovi 

TI Ro o la Regina si tratterralno a Monza, 

dove sono giunti iorsera da Torino, alcuni 

giorni. 

La partenza dello LI. MM. per Roma paro 

stabilita por il 12 corr. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ito a palazzo Braschi 
Tuiti i ministri erano 


presenti. 

Stabili i provvedimenti per combattere il 
rincaro dei grani, il Consiglio si è occupato di 
affari di ordinaria amministrazione. 

Poi ha cominciata la discussione del pro 
gramma pei prossimi lavori parlamentari, de- 


terminando lo linee principali del discorso della 
Corona è discutendo i disegni di leggo da pre- 
sentarsi alla riapertura del Parlamento, 

La riunione è terminata allo 7 1xt. 

Martedì nuova riunione per continnare la 
discassione dell'ordine del giorno. 

LA QUESTIONE DEL GRANO 

La conferenza tenuta ieri fra gli on. Pel- 
loux, Vacchelli, Fortis e Carcano e il Consiglio 
dei ministri d'oggi si sono occupati particolar- 
mente della quest'one del rincaro del grano. 
A quanto ci si assienra, fa deliberato di ac- 
esca, serate LI approrvigionamenti di 
grano per far fronte, 
oltrechè ai bisogni dell'esercito, anche allo ri- 
chiosto dei Comuni. Ed a questo proposito sia- 
mo informati che nel prezzo di L. 26 al quin- 
tale sono compreso anche le spose di trasporto. 

Il Consiglio dei ministri discusse anche la 
convenienza di diminuiro il dazio d'entrata sui 
grani. Poichè il mercato, anche per i provre- 
dimenti già presi, si mantiene in condizioni 
relatiramento buono, non parve si dovesso dar 
corso per ora alla proposta della riduzione 
immediata del dazio da L. 7.50 a L. 5. Fu 
tabilito nondimeno di presentare all'apertara 
del Parlamento un disegno di leggo nel quale 
il govorno chiederà facoltà alla Camera di di- 
minuiro, per decreto reale, il dazio d'entrata 
sul grano nella misura e nel tempo che lè 
circostanza richiodessero. 


x 
alcun giornali " all'anico fine di togliere 
ottcasia al buca! provvedimenti misitariati = cone 
tiatano a dire ché ll grano dei magazzini militari 
di qualità pendente od ‘È avariato, el iamo procrati 
ta altazione esatta del grano enaro aequbtato dal 
Ministero della guerra, Ud eccone. Îl prospetta di- 
Ho pat peso specifico per Oui quinte 
Mark dl Graso 30-34 Quan quotati 


559105 


Total 
UNA LEGGE EQUA 

Sappiamo che alla riapertura del Parla- 
mento sarà presentato dal ministero un dise- 
guo di leggo, perchè siano restituiti ni loro 
roprietari i terreni, i quali erano stati devo- 


49257 
385,19,78 


uti al dema: 
d'imposte. 
LE ESERCITAZIONI DELLA MARINA 

Da alcuni giorni sono cominciate lo oserci: 

tazioni della flotta în Sicilia, alla Maddalena 

@ in Liguriî combinato con lo trapps di terra. 


per inadempiuto pagamento 


| 


INFORMAZIONI |} 


x 
A quasto proposito Îa Stefani comunica: 

Ia notizia di un concentramento di navi nel- 

sstusrio della Maddalena non ha fondamento, 
L'incontro, qui, di parecchio navi ta ociionale © 

imporaneo, dovendo esso prosegi lo rispet 
tivo destinazioni. ao 

E° assolutamente infondato che sianai richiamati 
sotto Jo armi ufficiali della riserva di marina. 

PER GLI STATI D’ASSEDIO, 

La Commissione incaricata degli studi pel 
progetto sugli stati d'assedio, riunitasi alle 
ore tre, sotto la presidenza del sottosegretario 
di Stato per la giustizia, on. Bonardi, terminò 
la discussione della schema delle proposto del. 
l'on. Nocito contenute in quattordici articoli, 
che furono approvate. 

Si decise di coordinare queste. proposte, e 
distribuirle ai commissari per lo ulteriori ed 
eventuali osservazioni. 

La Commissione terrà quindi un'altra rin- 
niono per lo decisioni definitive. 

PEL CODICE DI PROCEDURA PENALE 

Domani si rignirà a palazzo Fireozo Ja Commis 
siono ineariesta dal ministro gaardasigilii di sto 
diare @ proporre le modificazioni da introdursi nel 
vigente Codice di procedura penali 

‘All adunanza assisterà l'on. Finocchiaro-A prile. 

CHIAMATA ALLE ARMI 

N ministero della guerra ha determinato che pel 
5 dicembro siano chiamati alle acmi gi' iscritti di 
mà TAR dichiarati idonel 

la cas el cavallo, da cam 
Fagna e da montagna, meno i e» 
P"Eo oclusi dalla chiamata i risuitanti ineitti 
alla forma di un anno quali, rivedibiti di due leve 
antecedenti, gli alpini, quelli? che aspirano all'asse» 
pazione al guaio Ta qualtà di telegrafisti o di 

eh, ovvero alla on di sanità militaro 

@ gli ceclosiastici insigniti ordini maggiori. 

Questi iti debivne fur perroire ni comma 
distretto gli opportuni certificati non più 
Pip n 

Possono essere ammessi alla presento chiamata 
gli incriti dalla came 1578, che no fciano de 
mani 

PER L'A 0 TABACCHI 

nl Corriere acli continia a pubblicare 
nétizio Intorno alla questione degli acquisti tabac- 
chi, notizio ehe hanno tatto l'aspetto di comuni- 
cati della Direzione generale delle privative. 

Cod oggi ci fa sapere cho il Consiglio tecnico 
Ta omesso anche voto consultivo di continuare gli 

diretti collo stesso metodo inaugurato dal 
è che il ministro sarebbe tuttora incerto 
sulla via da 

Quello di che finalmente vien fuori dalla 
nota stessa è cho il Consiglio desi rondo 
ia so stesso una ra tanza, LE ua 
tasto malto delicato è perio 

Per intanto non al che da confermare 
juanto serivemmo, e cioò che abbiamo fiducia nella 
fermezza del ministro nello attenersi alla interpre- 
tazione della leggo sugli acquisti diretti qualo ri» 
salta dalla relesone dela leggo testa © dalle ro. 
azioni Buttini e Carmine. 


pesi mallrtio de giorno, emerso da un Coniglio 
cui lm) litica è discutibile, mentre che 
la tecnica è fabri di ogni discussione. 

Certo che © tecnici © politici codesti signori oggi 
non ponno che insistere nei loro voti precedenti di 
plauso all'operato dell'on, Branca. 

BOLLE TTINO MILITARE 

Cortlla cv. Luigi, tesento enlomnallo 18 fusteria, pro- 
momo colnaneilo @ nominato” comendente del 29 fanteria 
El Galsa cav. Pio, ld. 17 fd, prometto colonsello è no 
ininato comandante del 30 fustera. 

‘Salina cav. Gaspare, maggiore di cavalleria in aspet- 
tatva, collocato a riposo per anzianità di cervi 

Branctecio di Carpino cv. Alemasdro, eslentella co- 
mandante Il reggimenio Savola cavalleria, collocato la die 


sponibilità. 
NELLA R. MARINA "59 

Sato atato fatto le segonati promozioni nel corpo del 

sinto maggior generale. Al grado di capitano di fregi 

lean di corvetta Ragiol 

corvetta | innenti di vi 

grado di topsoti dì vascello 

tremoli è Prigeria. 


«Pieri a 
Gli armamenti a Biserta 
PREOCCUPAZIONI FRANCESI 

PARIGI, 5, ore 4,52 pom. — (Jacopo) 
Ml giornalo' Les Droits de l'homme  annunzia 
che Biserta viono armata febbrilmente. Sono 
stato poste dello mino nell'eutrata del canale. 
Vi si trovano due battaglioni di zuavi con una 
batteria, è so no aspotta un altro, oltre ad 
uno squadrone di cavalleria, 

Preoccupa la notizia, che malgrado l'abban- 
dono di Fascioda © lo parole amichevoli (1) di 
Salisbury, gli armamenti inglesi continuano su 


larga scal 
La liberazione di Picquart 
PARIGI, 5, oro 4,52 pom — (Jacopo.) 


Si conferma che essendo stata constatata l'a- 
tenticità dol petit-bleu, Picquart sarà prosciolto 
dal casa di falso. 

aggiongo che verrebbe posto in libertà 
ofgi steso; 0 per dir meglio, messo a dispo- 
sizione della ginstizia civili 


reni BERTO 
Una rissa fra italiani 


Gli omicidi farono atrestati. Tanto essi comò 
ucciso sono italiani. 

— Ieri furono vendoti all'asta i mobili di 
Cornelio Herz (assai modesti) che produssero 
cinquemila franchi. 

— Brisson è partito per la Taronna ove va 
a riposarsi por una quindicina di giorni. 


lean 
Una conferenza di Luigi Luzzatti 

PARIGI, 5 re © por. = (Zacopa) Terra l'on. 
Luigi Luzzatti, ad invito del Congresso del'e Banche 
popolari è dei sindasati agricoli, tenne una confe- 
renza, alla quale hanno assistito oltre il prefetto, 
il sindaco, Îl deputato Laroche-Joubert, circa cin 
quesento persone. 

L'on. Luzzatti espose le sue impressioni circa le 
visito fatto al Familiatere di Guise, dovo sono rae- 
colte varie centinaia di famiglio di operai, ed alla 
Cartiera cooperativa di Angouleme fondata dal 
Lawch-Joubert, insistendo sul fatto che È progressi 
tecnici realizzati da quest'ultima provengono preci 
samento dalla cooperazione, Il suo discorso fa sa- 
lutato da frequenti e vivissimi applausi, 

N sindaco, il deputato Taroche-Joubert e Ro- 
stand gli espressero, con caldo parole, sentimenti 
di ammirazione e di gratitudine, 


cimeli 

La conferenza per il disarmo 

VIENNA, 5.— La Politische Correspondens 
ha da Pietroburgo che le basi principali del 
programma della Conferenza pa) dlearmo sotto 

cooperazione attiva doilo czar ed i dettagli 
del programma stesso, sono già stati. stabiliti 
dal conte di Murawief! o dorrebbero esgero 
comunicati ufficialmente ai Governi esteri nella 
seconda quindicina di norembre, 


atcrzato 
CONTRO BADENI 

VIENNA, 4. — Alla Camera dei deputati 
si è discussa oggi la mozione di Kronawotter 
di mettaro l'ax-presidenta del Consiglio, conte 
Badeni, in istato di accasa por avor dissipato 
fondi pubblici per l'acquisto del giornale vien- 
neso Reichsucehr, 

Talo mozione è stata respinta con 173 voti 
contro 116. 


ta i 
La stampa in Germania 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 5, oro 11 ant. — (Zermann.) 
Alberto Langen, editoro del Simplicissimus non 
fu arrestato. Egli fuggì a Parigi. Suo genero 
Rjornson continuerà a Monaco la pubblicazio» 
ne del giornale. 

Massimiliano Harden editore, dal foglio set- 
timanale Zukunft, venno iersera condannato a 
sei mesi di fortozza per delitto di losa maostà. 
Tl procuratore del ro aveva proposto un anno 
di carcere. 

Harden pubblicava da parecchi anni, conti» 
anamente, articoli satirici contro l’imperatore. 


— ie) 
SORSE E MERCATI 


VET 
Jeri alle 6 pomeriliano moriva rapito al nostre 
affetto a soli veasi anni, il mostro caro Sglio 


FAUSTO RIBETTI I 
atto dolore mon avemmo da tu che quallo di re- 
lerlo mofire. La presente 
per chel tito mento foste ilo involeataria» 
mento dimenticato. 1 genitori. 


MAGAZZINI ALL'ECONOMIA 


L'E 
Via Nazionale n. 11-12 (angolo via Pirenzo) 


| 


Perrone-Dì CARNE 


della Compagnia Liebig 


Questo Peptone per il suo buon viene 
prSo salati nilo per 1 deter loto 
alpinisti è cacciatori 


SIERO MARAGLIANO 


mata 
sura della tubercolosi, 
rivolgersi al Laboratorio Sieroterapico 

Genova — via San Giuseppe, 45, 104050 


POSATE D'ARGENTO 


Uvica fabbrica In Roma ' 


to dall'artista Pocaterra Giu. fabbrica 
è restaura poste e arguterio da tavola a prezzi 
modicissitni. N: prenda 
gento usato, 


anche In pagamento ar 


SGIOIA liu tap 

EUGENIO FIORENTINO 

È ROMA — Via dol Tritone, 18-23 — ROMA 
Grandi Novità delta Stagione in 

SETERIE E LANERIE 


Ultimi modelli in confezioni per Signora 
di Parigi Berlino. 


LUCE ELETTRIC 


Voli avviso quarta. } 
pagina 


Cronaca finanziaria quotidiana 
La situazione dei mercati 
migliore per effetto dello 
Questione di Pascioda, Parigi 
192.25 per la nostra Rendita cha, dopo lievi oscil- 
azioni, chiude a 92.20. Ia Italla fl conio si mantenne 
sul 106.0, Il cambio fa in sensibile ribuno a 108.45. 
Il mercato dei valori è stato fermo ed animato, e 
chiude sì prezzi seguenti: Banca d'Italia 920 — Cre- 
dito Ialiaro 582 — Banca Commerciala 651 — Isti- 
tato Fondiario 54 — Meridionali 73ì — Moditer: 
Favce 632 — Navigazione 4383) — Raffinarie. 38 
"Società Italiana Zuccheri 30% — Acclalorio 959 — 


terza 


— Mollai 127 — ke 


Ore 6 port. — Rendita 100,07 11? — Condotta at- 
tivo da 241 a 240.50, contiuanno i piccoli. realizzi in- 
giustificati — Molini formi a 127.50. A questi premi 
fi botano altive compre ; resto intraltato, 
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SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento dol dazi dogs 
aliaro del 7 novembre 1319) 
aziameoti superiori alle 10 lira 


troverete ì migliori fu- 
cili da caccia 0 


Collegio Margherita . 


ANNO XX - FIRENZE - ANNO XX 

I giovani da nol presentati agli esami per la 
licenza tecnica la ottennero tuiti aplendidamente e 
Bizzetti Luigi, Busatti Omero e Cappelletti 
Giuseppe farono £ primi fra tutti gli eeterni esse 
minati alla Sconla Toscanelli 

Fra i nosti alunni che consagalcono ottimamente 
la licenza ai Gionaai Dante e Michelangelo — co- 
mo Bonoguldi Giorgio da Monsummano © Pr 
vera Luigi da Firenze — di distinso 


VITTORIO DINI 
da S, Donato in Collina, il quale — dopo ave 
fatto la 1* e 2* classe nell'anno soolaetico 1896-97 
— foca la D", 4° o 5* nel 1897-98 ottenendo il 
lanso unaaline del professori. 


utto il Ginnasio in due anni! 

Conì viens impartita l'istruzione al Collegio 
Margherita! 

Corso elementare, tecnico e gianasiale; 

Retta mousile Liro 45 è 

7) Coro Licoalo sl fa in sell due anni. 

Retta meniile L. 70. Onoracio monile per gli 
storni L 


Volete imparare in9 mesi 


LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistato subito lo nuovissime Grammatiche del 
fsi Sapere di Gomes cun le qui sensa 


li ,0 del m. tro, ognuno da se stessa 
in breve temp pu ndoro iframe 
Ù aa 
Saito modo bn opel? vantaggi vo tatti giù 


altri finora pubblicati, inquantochè citre ad essere 
semplice e pratico contiene la pronunzia 
di clascuna parol. 

Il nuovo sistema, senza dilungarei colle solite re 
gole grammaticali, insegna in modo facilimimo @ 
tico a scrivere lo lingue straniere, 
Ciasean” volume è elegantemente rilegato ln 

jena tela. 
Pifttodo inzio, francese e spagnuolo Li 4 die 
senno, tedesco L. 4.50, Aggiungere cent. 30, par 
‘affravcazione raccomandata. 

Inviare richiesto o vaglia alla 


Libreria Fratelli Treves, Roma, Corso 981. 
L'autore impartisce lezioni nel suo dorniciltà, via 
Stefano del Roma 


Roma. .. 30 — 3-84 — 73 — Mearie Gravina: L'Orsoe.qula drammatica Paladiai- | Ess0 si annunziano come molto istruttivo e | mobili di Herz - Brisson 
Bari... 48 — 37 — 49 a Supieri: Gama md tica Paladiai- | romettenti nia per l'interesso della difesa, sia | - PARIGI, 5, ore 2 pom. — (Jacopo). Certo 
" _ 64 — 70 na Quirino (ore 9) — Oem Lo dame per le esperienz) cho avrà campo di fare la |Chenotti andò a chiedere una stanza a un al- 
_- 22 — 18 E ine e Dn ant Mense 0a | nostra marina. bergo tenuto da certo Peradotti. 
_ 86 _ 84 permanente Mari Ii conte di sane fem: r.tica | 1Naturalmenta tutto ciò non ha nulla a ve-|  Avendogliela il Peradotti rifiutata, no_nac- 
dr — _1|qeinle Brignone.taccagi: L'Angero della morte |dro con gli apparati bellicosi che alcani vanno | que una rissa duranto la qualo l'albergatore 
pa — 62 — 88 _ "Nuove (ore 9) — Compagula di balli @ operste: | sognando, al punto di scambiara la chiamata | spalloggiato da un amico, tal Massa, accoppò 
vino »» 17°— 48 — 64 - Pierri Rene En) spettacolo varate. | degli ufficiali in Zicenza con quella degli uffi- | il Chenotti. Poi i doo amici ne gettarono il 
Venezia . 19 — 86 — 56 _ Ridere pre 9) — Spettacolo di I ciali in congedo ! sadavero in un torrente ore fu ritrovato. 
sr Appendico del 6 novombre 1898 — Sposato una vedova, tana dai rumori del mondo, 
—— = = Per avero il resto degli altri e sentir vantaro — Perchè? © una purezza d'angelo. 
dalla mattina alla sera lo virtù del defunto! Mai, — E'un gusto 0 tanti altri.... E' libero di fer Il conte d'Armel non potera cm: 


ANNATA 


Romanzo di CARLO MEÉROUVEL 
Preprinà lot, della Tribuna - Riproduzione interdetta 


pi Elisi 


Qualche momento più tardi, era sui Can 
p braccio dell'amico Brazey 

— E la vostra conquista! domandava il: grosso 
scapolo, - che n'è stato? 

— Nulla di nuovo. 

— La ragazza è tal quale la desideravato? 

— Meglio ancora, 

— Ebbene, conf 
una che le assomi 

— Voil 

— Parola d'onore. 

— Perchè! 

— Non vi nascondo che la vita da scapolo comin- 
gio a pesarmi, 

— A voil 

— Ame, 

— Che vi manca? 

— Un affetto, una compagna. 

— Aveto tanti aurici dei duo sessi, avoti 

— Non mi basta più. Divento vecchio! 

— Mob! 

— Sì, davvero. 

_ Prendete moglie! disso il barone scherzando. 

_ Poco male! Quale ragazza vorrà, a meno che 
‘non ne sia costretta, addoesarsi il carico di un veo- 
ghiume par miof 

— Non mancheranno quell che acconsentirannò. 

_ Cioè, che mi sposeranno per la mia rendita, 


ò Bourneville, vorrei trovare 


il circolo ! 


mail 
— Cho cosa vi bisogna dunque? E 

Ho riflettuto; una povera ragazza, che mi po- 

tfebbe esser grata di quel che potrei fare per lei. 

Quale idea! 

Bourneville si toccò la fronte. 


— E si separarono, 

Il barone rideva. 

— Che cominci a imbecillire, pensava. 

La baronessa era sempre nel suo salotto in compa: 
della fig 
anna lusciò il 


no e si sedetto di fronte 


In realtà Susgana non aveva perduto una frase 
della conversazione. Sonando pianissimo non aveva 
mai staccato gli occhi dal largo faccione di Bourne 
ville. 

E, siccome la madre non la rispondeva, riprese : 

—' Vi è dunque un segreto nella vita dello zio 
d'Armel? 

— F' ridicolo!.... Hai capito male... E poi quel 
benedetto chiacchierono di Boumnevillo si diverto a 


Wamore non entrerà per nulla in questo contratto. 


quel che vuole... A proposito, bada beni 
di non parlargli di quel che senti dire, anche se 


inima importanza. 
— Mi dici di non perl 
BE 

— Quando? 


volta non © 


n 
un vertiginoso valzer con g 


suo scopo. 
Le escursioni 
diventaro peric 


ni 


Ma perchè le faceva 
bizzarra vita] ecco il pun 
Clotilde «i levò, si mrrie 


inyenter frottole, D'Armel ama la yita ritirata, lon-"! In quegli cechi vmi 


Hai fatto bene. Così 


madre, sulla poltrona lasciata poco tempo prima dal | dinario. 
banchiere. La bar non l'a 
Che volera dire, domandò, Botrne chiusa in se stesse, sullo 
lando dello zio? invitato. 
— Hi inteso? L’impres 
— Qualche parola. | che supponera da prino 


ott 
se pr 


venuto a 


del 
me del 


1 


— L'idea è bella, ma vò una difficoltà... Cerco, — Presto, forse domani. 
cerco e non trovo nulla...... Se capitasse qualche — Allora s'è riconcilia 
combinazione a voi, che avete l'occhio felice per cer — Completamente. E 
to cose, pensato a met... Mo lo promettete? | — Lo so. 

— Sì, caro Bournevilie — E' stato 

into su voi, Bi Q 
— Siamo intesi. bracciand: 
Sh 


ran furia e co 


ltava. 


Essa 


diventava forse più semp) 
pio, perchè 


vuto lo sembravano facilitare il raggiun 


Qual' era la 
che b 
al 


trovar 


cem dblcezza infinita 


so 


Lo vedrò dunquet 


sndurrai da lui! 

to, Va a studiare la tua musica. 

verso il suo Erard, ma questa 
vole romanza, ma cotuinciò 


n brio straor 


mi datelo dal suo 


nte poterano infatti 


ri 


sann9, 


co di quel 
notizie rice- 
vento del 


one della 
vgnava rischiarare. 

ano, prese tra Jo 
suo belle mani la testé della figlinola e Ia volso ver- 
#0 sc stessa, Susanna Far 
Ò 


brillanti, che p@etravano | 


in fondo al cuore, vera una seduzione, una bontà 


sedotto, attrat- 
to, vinto da tanta grazia! non potera cadere nello 
reti tese da una mano abile? 

In un attimo il piano della baronessa fu tracciato. 

Susanna con la sua innocenza, sarebbe l'amo, per 
il quale si perderebbe il conte; essa diverrebbe la 
spia dei suoi segreti, l'orecchio sperto che raccoglie 
rebbe lo sué confessioni. 

Clotilde abbracciò la figliuola con effusione, di- 
cendole 

Andremo domani dallo zio. 

Quando il barone, dopo una fermatina in un caffà 
© una seduta al circolo, dove lasciò sul tappeto verdo 
un centinaio di mareoghi, tornò a casa verso le tro 
del mattino, trovò sul caminetto un biglietto accu- 
ratamente sugge! 

Conteneva 

“ Pensato alle parole di quel grassone di Bourne 
ville, che ha molto buon senso, più di quel che si 
può supporre. 

“ Spero di trovare il bandolo della matassa. 

“ Trovate, da parte vostra, gli espedienti della 
vastra immaginota fantasia per la granda opera. 
Credo che ne valga la pena. Non sarà possibile tro- 
yare altrovo una 

“ E' inutile raccomandarvi di distruggere questo 
biglietto. * 

Îl barone obbedendo allo istruzioni del biglietto, 
avvicipò il fo Na fiammella, che lambiva i tir- 
zoni ardenti sul caminetto. Osserrò la sua rapida di- 
struzione © quindi postosi sul letto, sî addormentò 
profondumenta. 

Era una fibra eccezionale, che, come il grande Tu- 
renna, aviébbe dormito ull'affusto tifin cannone 
alla vigitfà @'ina battaglia. 

JI cébtè dArmel arora ragione, quando dicera ghe 


iniera similo a questa. 


rone aveva sbagliata vocazione. 

Dirgraziatamente la battaglia, alla qualo il Ha 
rone si apprestava, non era di quelle che recano @ 
nore al vincitore. 

Quando si destò, suonavano lo otto. 

Ì) sole penetrava tra le imposto dollo tuo finestra 
e annunziava una magnifica giornata. 

Il barone suonò per chiamare il suo cameriere @ 
balrò dal letto. 

Il calorifero infondere dall'alto al basso della ca 
sa un dolce tepore. 

Inoltre Battista, durante il sonno del padrone, 
aveva acceso il fuoco nel caminetto. 

Quando comparve il domestico, con la sua solita 
faccia insolente, ram con cura, il barone canticchim 
va una canzoncina di moda. 

— Il signor barone è allegro ancora stamane! Lo 
noto con piacere. 

— Ma, signor Battista, non Ho-ragione di piane 


— Tanto meglio... Il signor barone non è tomate 
a casa di buon'ora. 

— Cho ne sai tu? disso Brazey cambiando tano» 

— Quando ho inteso la vettura, etano esattàmer 
te le tro merio otto minuti. 


— E ren. 
_ Ha giuocato, signor barone] | 
— Un poco. 

— Ha guadegnato? a 
— Puh! 


— 8ì, sì... lo reggo dalla rif Nicola. Mame” aver 
portata via circa due mila lire, d 
— fia il diavolo in corpo, quest'anirtniet 
— È Y'abitudine, disse modestamente Battistm 
Dall'afpetto di signor barone, so sampre quanto Pf 
guadatifinto e quanto ba perduto, È 
— E' pî@fàriglioso| esclamò ironicamente pr 
dron& NI 


DO LIRE SI REGALANO tto 
lt 


equa 


dai 
Ome per tingoro barba © spell Di 
L- 2 Si apodiseono in Malta da ume a 
#0. Now Si apedlsce contro ammegno. 


Ricercasi per signorina dimo 
FEE 


ipo 
n era 

n SERIETA (o 
1 1 adesione 


È tina, bella, pren, aliena 
IP rebbeosi. premo person 
sche vedovo con figli 


ati 
Imposta va i li 


prescoza, intelligente, onesto, ed in tutte le affezioni 


conoscente pa il francese, 


“I BRONCHIAL 
rtogia. i centra 
ses POLMONARI 


= 
Ste i ee fo 


"si E nell’Influenza e sue conseguenze SET 


e nelle 


== - MALATTIE DELLA VESCICA 


E 
E 
t 


tito II 
Mito sogno. per mandarti ezio 
20 ebbenio, Pirizo mortal? 


1 
li 
fi 
i 


Pe È indi rit 

Rrgzioti. Preforiscoti ‘france, = 

UNE: alti dalla città, | poeibilmante oi guariemi? Ta conosci 

as i i Medici raccomandano l'uso delle II 
ner... Sono sonforiato: i 

“dorli ope og ont a se 

Mi 1856 

Molte. A me cr ik foilità di 

Lcatireoo pool fr 

Arie LIA 


Bio oli 3 

vorei x si ® e 

E TEETAESE MATRIMONIALI ° 

rs ee rosi bi nerbrragi | È) 

Sass a ve do Ì () lp [] di rl dini IT dl 
i nr di b 


BERTELLI 


fil grato Sapori, solubilissime, desiderate dai bambini, ben tollerate daî vecchi: 
‘alutano mirab)lmente la digestione. 


TENENDO IN BOCCA utia pillola di Catramina Bertelli, si fa una 
x INALAZIONE 


antisettica perfetta e utilissima, senza necessità di costose macchinette. 
AVVERTENZE: 


1° Le pillole di Catramina Bertelli si vendono solo in scatole originali intere. 
2. Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono pill di Catramina, ma delle 
zii vi: i = dannoso contrazioni. 
Potro cao i messa stà, co (Tre pron ce. e 3. Si deve sempre domandare e esigere lo vere pillole di Catramina Bertelli e non 
ope Se Arpertimi Die lasciarsi imporre qualche semplice preparazione di catrame che, se nonè dan- 
son "| mosa, Lon ha certamente l’eMcacia curativa delle pillole di Catramina. 


"sa 
fono tutta, tetta x 

SÈ sh 
vivere a 10 ion ci 
Sooquide: quali Parole ita mi 
dimostrare? Ste ni *» 
daro. ct1a8t 
15 settembre. xî Tana ade: 


Std "I, n 
cr o) 


LUIGI D'EMILIO 
à, Napol 


ca, 4 AMROTONEO PROTTO 


Regio Collegio di Eee MITIANZIE-MGONE N ES===E 


Fondato da Carlo Felice nel 1809. Vi fu eduonto Giuseppo Gi ttonti ai primi tesi odi lissandro è madreperla N - [apotioioni locanmio PRsSOI "rr 
LI Rbalto da ascordcli v00:t6 Somma Negi Nazionali 0A fendeteri dalle 4 } si : i fer # , 

TTT Te di menos pat GUSTATE IL 

bhe pareggiate, Ginnasio e Liceo governativi con Villa già Dim Lula? Muccarea i £ mo 

Quidilcioni, qui colli di Trucca @ Palazzo, già della Principessa Giulia, 57, Genova. Due maglie } b n ott vene > 

Buonaparte, a Viareggio per i bagni di mare. Per program vd per osso o signora Lu NAPOLI aes I 

gni qschiarimenti rivolgerti all'Amministrazione del Coll ° - POLI Vasto PRIMO LIQUORZ ITALIANO 


STONME. {mm G0l ice ran (PERE | 5 = S MACAZZI Miur nisi 


Si può eritare nel vent 


< soquissadio en Musica.i 
i ESSE ACEMENE. 
N Foro Bonaparte. a_[ Di vet nnt I lle Sio e eli nenti “ONIAlI ADI e" 


TA I A GIACOMO DAL BRUN - Schio | Pa o? c. casa PRIMARIA in 


= TESSUTI DI ALTA NOVITA 
| Confezioni per UOMO 


in 33 i nen. por SIGNORA 


to i sue | ERNIE ESE K per BAMBINI 


-Blenorragia tas BIANCHERIA 
Goccetta Cronica semplice, o con restringimento sor Corredi — Mobili — Tappezzeria 
Perdite bianche ra EMPORIUM 
e rete della Vescica ‘ 


cessi MISSINO/ BUOA.MERCATO 


re il pubblic 
una qualsiasi improve 


L'elegante Album illustrato della Moda 
invernale edisce gratis e franco 


nalunque richiesta. 
eri, Bologna — 
giolani, Ancona 


